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La denuncia di Confetra, Assoporti e Assaeroporti: "La carenza della P.A. ricade sulla
logistica"

23 Jul, 2021 ROMA - Le associazioni Confetra, Assoporti e Assaeroporti,

scrivono una lettera congiunta -a firma dei rispettivi presidenti Guido Nicolini,

Rodolfo Giampieri e Carlo Borgomeo - ai ministri della Salute, Roberto

Speranza, delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, Enrico Giovannini. Le

associazioni chiedono "con forza che la pubblica amministrazione stia al passo

del mondo imprenditoriale" che sta mettendo il massimo impegno per ripartire

dall' emergenza sanitaria. Sono gli operatori della logistica, a supplire alle

carenze della pubblica amministrazione. I presidenti delle associazioni pertanto

denunciano la criticità dei controlli sanitari in "porti e aeroporti, soprattutto del

nord dove si concentra oltre la metà dell' import export italiano" - I controlli

sanitari vedono standard operativi insufficienti : " 7 giorni lavorativi per controlli

documentali che dovrebbero essere svolti in giornata". Porti PCF Gli operatori

avevano molte aspettative sull' introduzione dei nuovi Posti di Controllo

Frontaliero (PCF) nei porti previsti a livello comunitario perché si aspettavano

una razionalizzazione generale, ma ad oggi, ad esempio, il PCF di Genova

denota diverse criticità : è funzionante solo un punto di controllo presso il

Terminal PSA-VTE , mentre le altre sedi predisposte - pronte da oltre due anni - non sono state ancora autorizzate

dalle Autorità preposte . Stessa penuria di punti di controllo a Trieste. Anche a livello di Usmaf l' operatività è

deteriorata. Aeroporti Al riguardo è particolarmente critica la situazione a Malpensa , dove per un Nulla Osta Sanitario

occorrono anche sette giorni . Per merce che viaggia via aerea sono tempi inaccettabili. Ci viene riferito che,

nonostante le assunzioni effettuate due anni fa, il personale medico in Lombardia è assolutamente carente. Intanto le

imprese stanno spostando i traffici in altri territori, anche fuori dai confini nazionali. In tale contesto, è indispensabile

trovare soluzioni per consentire il normale flusso delle merci. Oggi sono gli operatori della logistica a supplire a molte

delle carenze della macchina pubblica, ma non è possibile continuare a rincorrere soluzioni di buon senso e day-by-

day senza che ci sia una regia globale da parte delle amministrazioni coinvolte . A questo proposito si rileva che

mentre ancora si aspetta l' avvio del Sudoco non è più operativo neanche lo Sportello Unico." Concludono le

Associazioni - 'Nell' offrire tutta la nostra disponibilità e collaborazione per individuare la giusta strategia che consenta

di operare con gli standard necessari, restiamo in attesa di un urgente e non procrastinabile riscontro."

Corriere Marittimo

Primo Piano
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Giovannini, plaude alla decisione dell' Unesco su Venezia

23 Jul, 2021 Grazie al divieto del passaggio delle grandi navi sul Canale di San

Marco e sul Canale della Giudecca, Venezia non sará iscritta dall' Unesco tra i

siti patrimonio dell' umanità in pericolo. Il ministro delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, accoglie con ' soddisfazione' la

decisione. "La decisione - sottolinea Giovannini - si inquadra nella politica del

governo per lo sviluppo sostenibile che viene perseguita con decisione

attraverso interventi di sistema. La pandemia ha reso tutti consapevoli della

necessità di vivere le città e il turismo in modo diverso, rispettando l' ambiente,

riducendo le emissioni inquinanti, usando forme di mobilità sostenibili e

integrate. Per tutelare Venezia e la sua laguna non è stato soltanto decretato il

b locco al  passaggio del le grandi  navi ,  ma s i  s ta provvedendo al

completamento del Mose, alla realizzazione delle opere di mitigazione

ambientale, al miglioramento delle condizioni del porto di Marghera, allo

sviluppo della mobilità sostenibile e veloce anche con l' ultimo miglio per il

collegamento ferroviario all' aeroporto Marco Polo".

Corriere Marittimo

Venezia
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Unesco rivede la posizione di Venezia

Con il divieto di passaggio delle grandi navi non sarà iscritta tra i siti in pericolo

Redazione

ROMA L'Unesco ha deciso: Venezia non sarà iscritta tra i siti patrimonio dell'umanità in pericolo. Questo dopo la

decisione di vietare il passaggio delle grandi navi sul Canale di San Marco e sul Canale della Giudecca. Decisione che

il ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, accoglie con soddisfazione, sottolineando

come la si inquadri nella politica del governo per lo sviluppo sostenibile che viene perseguita con decisione attraverso

interventi di sistema. La pandemia -dice- ha reso tutti consapevoli della necessità di vivere le città e il turismo in modo

diverso, rispettando l'ambiente, riducendo le emissioni inquinanti, usando forme di mobilità sostenibili e integrate. Per

tutelare Venezia e la sua laguna non è stato soltanto decretato il blocco al passaggio delle grandi navi, ma si sta

provvedendo al completamento del Mose, alla realizzazione delle opere di mitigazione ambientale, al miglioramento

delle condizioni del porto di Marghera, allo sviluppo della mobilità sostenibile e veloce anche con l'ultimo miglio per il

collegamento ferroviario all'aeroporto Marco Polo.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Scarpa (Assosped): "Con il no alle grandi navi, Venezia rischia di diventare un museo"

Redazione

L' affondo del neo presidente, confermato al vertice dell' associazione degli

spedizionieri per altri 4 anni. Venezia - 'La decisione di impedire il transito in

bacino San Marco e Canale della Giudecca delle navi da crociera con appena

15 giorni di preavviso e senza che ci siano a Marghera le strutture alternative

alla Marittima per farle attraccare, è inaccettabile nei modi e nei tempi'. Sono le

prime parole pronunciate a caldo da Andrea Scarpa , riconfermato ieri al

vertice di Assosped , l' associazione degli spedizionieri di Venezia e Chioggia

per i prossimi 4 anni. Il presidente sarà affiancato dai consiglieri, anch' essi

riconfermati, Stefano Coccon, Fabrizio Giri, Mauro Lastrucci, Andrea

Ormesani, Jacopo Sportillo e Tommaso Sitran. 'Tutto questo poteva essere già

fatto fin dai tempi del decreto Clini-Passera, nove anni fa e forse ora avremmo

già trovato una soluzione - rincara la dose Scarpa -. Adesso temendo un

pronunciamento negativo dell' Unesco si è fatto un pasticcio che mette a

rischio il lavoro di migliaia di persone. Da centinaia d' anni la vita di Venezia è

anche quella del suo porto, noi chiediamo che la portualità sia considerata

davvero una delle attività economiche necessarie per mantenere viva questa

città e per non trasformarla definitivamente in un museo'. Nonostante le tante criticità che affliggono il porto d i

Venezia, Scarpa intravede nel nuovo presidente dell' Autorità di Sistema Portuale, Fulvio Lino di Blasio , nominato lo

scorso 3 giugno, una 'guida autorevole e competente'. 'Vogliamo confrontarci e dialogare con lui, puntando

concretamente ad affrontare alcuni temi che ci stanno particolarmente a cuore - dice il presidente. Il primo è

certamente avviare finalmente il PCS, il Port Community System. Un sistema portuale come il nostro deve, nell' era

della digitalizzazione delle procedure in tutti i campi, disporre di una adeguata piattaforma informatica comune'. L'

accessibilità nautica del porto , con la regolare manutenzione dei canali, è un altro tema su cui Assosped accende i

riflettori. 'Nelle ultime settimane abbiamo letto che lo scavo dei canali per garantire il pescaggio delle navi, quindi una

attività di manutenzione che in un porto deve essere routine, dovrà essere assoggettata alla Valutazione di Impatto

Ambientale e questo ci preoccupa perché in passato il suo ottenimento non ha mai avuto tempi ne certi ne brevi',

avverte il presidente. Infine, le attività collegate allo sdoganamento delle merci: 'Lo sportello unico c' è, ma purtroppo

non funziona a dovere', obietta Scarpa . 'Come Assosped non ci limiteremo a denunciare e segnalare quello che

secondo noi non va, ma lavoreremo, come abbiamo fatto anche in passato per proporre e realizzare le soluzioni che

possono correggere i gap che zavorrano i nostri due porti di Venezia e Chioggia. Anche se ancora non siamo usciti

del tutto dalla pandemia, i segnali di una ripresa economica ci sono e noi vogliamo mettere a disposizione delle

imprese del Veneto e del Nord Est un sistema portuale moderno ed efficiente che le supporti nella ripartenza',

conclude il presidente.

Ship Mag

Venezia
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Assosped Venezia conferma Andrea Scarpa alla presidenza

Presidente e direttivo uscenti sono stati riconfermati nel corso dell' assemblea

elettiva di Assosped. L' Associazione Imprese di Spedizione Venezia - che

rappresenta realtà delle province di Venezia e di Chioggia - resterà dunque

guidata anche per i prossimi quattro anni da Andrea Scarpa, affiancato dai

consiglieri, anch' essi riconfermati, Stefano Coccon, Fabrizio Giri, Mauro

Lastrucci, Andrea Ormesani, Jacopo Sportillo e Tommaso Sitran. Nel suo

discorso di ringraziamento Scarpa ha sottolineato la disponibilità della

categoria a confrontarsi con il nuovo presidente dell' AdSP Lino De Blasio,

concentrando gli sforzi in particolare sui temi del Port Community System, della

accessibilità nautica del porto, regolare manutenzione dei canali inclusa. "Nelle

ultime settimane abbiamo letto che lo scavo dei canali per garantire il

pescaggio delle navi [] dovrà essere assoggettato alla Valutazione di Impatto

Ambientale e questo ci preoccupa perché in passato il suo ottenimento non ha

mai avuto tempi né certi né brevi" ha aggiunto Scarpa, che poi ha anche

criticato il recentissimo Dl Venezia definendolo "inaccettabile nei modi e nei

tempi" e chiedendo che "la portualità sia considerata davvero una delle attività

economiche necessarie per mantenere viva questa città e per non trasformarla definitivamente in un museo". Ultimo

punto dell' agenda del numero uno di Assosped è quello delle attività collegate allo sdoganamento delle merci. "Lo

sportello unico c' è, ma purtroppo non funziona a dovere. Anche qui si deve fare un salto di qualità". ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Venezia
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Scarpa riconfermato presidente Assosped

Definite le linee guida per il nuovo mandato quadriennale

Redazione

VENEZIA Andrea Scarpa è stato riconfermato presidente di Assosped, assieme a tutto il direttivo uscente.

Mercoledì scorso 21 Luglio, infatti l'assemblea elettiva di Assosped ha riconfermato in toto il presidente e il direttivo.

Per i prossimi quattro anni alla guida dell'Associazione Imprese di Spedizione Venezia che dal 1946, anno di

fondazione, rappresenta la quasi totalità delle imprese di spedizione di Venezia e Chioggia è quindi confermato

Andrea Scarpa, affiancato dai consiglieri, anch'essi riconfermati, Stefano Coccon, Fabrizio Giri, Mauro Lastrucci,

Andrea Ormesani, Jacopo Sportillo e Tommaso Sitran. Il presidente Andrea Scarpa, commenta così la sua

riconferma: Ringrazio a nome mio e di tutti i consiglieri i soci che ci hanno confermato la loro fiducia. Una scelta che

leggiamo come un incoraggiamento a proseguire sulla linea che abbiamo seguito fino ad ora e ovviamente a farlo

ancora meglio. Dopo il periodo di commissariamento i porti di Venezia e Chioggia con la nomina e l'insediamento del

nuovo presidente dell'Autorità di Sistema portuale Fulvio Lino di Blasio, lo scorso 3 Giugno, hanno ora una guida

autorevole e competente. Come Assosped vogliamo confrontarci e dialogare con il nuovo presidente, puntando

concretamente ad affrontare alcuni temi che ci stanno particolarmente a cuore. Il primo è certamente avviare

finalmente il PCS, il Port Community System. Un sistema portuale come il nostro deve, nell'era della digitalizzazione

delle procedure in tutti i campi, disporre di una adeguata piattaforma informatica comune. L'accessibilità nautica del

porto prosegue Scarpa -, con la regolare manutenzione dei canali è un altro tema sul quale la nostra attenzione sarà

massima. Nelle ultime settimane abbiamo letto che lo scavo dei canali per garantire il pescaggio delle navi, quindi una

attività di manutenzione che in un porto deve essere routine, dovrà essere assoggettata alla Valutazione di Impatto

Ambientale e questo ci preoccupa perché in passato il suo ottenimento non ha mai avuto tempi ne certi ne brevi. E

non mancheremo di far sentire la nostra voce attraverso la Venezia Port Community sulla questione dell'accesso delle

Grandi Navi. Anche noi delle imprese di spedizione siamo veneziani ed abbiamo enormemente a cuore la

salvaguardia della città. Ma questa decisione di impedire il transito in bacino San Marco e Canale della Giudecca delle

navi da crociera con appena 15 giorni di preavviso e senza che ci siano a Marghera le strutture alternative alla

Marittima per farle attraccare, è inaccettabile nei modi e nei tempi. Tutto questo poteva essere già fatto fin dai tempi

del decreto Clini-Passera, nove anni fa e forse adesso avremmo già trovato una soluzione. Adesso temendo un

pronunciamento negativo dell'UNESCO si è fatto un pasticcio che mette a rischio il lavoro di migliaia di persone. Da

centinaia d'anni la vita di Venezia è anche quella del suo porto, noi chiediamo che la portualità sia considerata

davvero una delle attività economiche necessarie per mantenere viva questa città e per non trasformarla

definitivamente in un museo. Infine una parola va spesa sulle attività collegate allo sdoganamento delle merci: lo

sportello unico c'è, ma purtroppo non funziona a dovere. Anche qui si deve fare un salto di qualità. Come Assosped

non ci limiteremo a denunciare e segnalare quello che secondo noi non va, ma lavoreremo, come abbiamo fatto

anche in passato per proporre e realizzare le soluzioni che possono correggere i gap che zavorrano i nostri due porti

di Venezia e Chioggia. Anche se ancora non siamo usciti del tutto dalla pandemia, i segnali di una ripresa economica

ci sono e noi vogliamo mettere a disposizione delle imprese del Veneto e del Nord Est un sistema portuale moderno

ed efficiente che le supporti nella ripartenza.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Autorità Sistema Portuale, sì a variazione di bilancio e concessione per Eurocraft Cantieri
Navali a Vado Ligure

Vado Ligure. Nella seduta odierna il Comitato di Gestione ha approvato le prime

note di variazione al Bilancio di previsione 2021 dell' Autorità d i  Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale. Nel dettaglio sono previste maggiori

entrate per 418 milioni di euro e maggiori uscite per 498 milioni di euro, con un

saldo della gestione che passa da -58,4 milioni di euro a -138,4 milioni di euro,

coperto attraverso il ricorso all' avanzo di amministrazione accumulato nei

precedenti esercizi. Le variazioni, sia in entrata che in spesa, sono

essenzialmente riconducibili all' aggiornamento del piano degli investimenti

straordinario ed ordinario. Le maggiori entrate in conto capitale ammontano a

416 milioni di euro, e sono strettamente correlate alle maggiori spese in conto

capitale, per oltre 495 milioni di euro. A seguito dell' aggiornamento del

Programma Straordinario di cui alla Legge 130/2018 (c.d. 'Decreto Genova')

approvato dal Comitato di Gestione il 29 giugno u.s. e dal Commissario

Straordinario con proprio provvedimento (decreto n. 5/2021), si prevedono ad

oggi investimenti per 2,296 miliardi di euro con un rilevante impegno che sarà

assunto dall' Autorità di Sistema Portuale, sia in termini di risorse finanziarie,

che strumentali ed umane. Le principali fonti del predetto importo sono così ripartite: 993 milioni di euro a carico di

risorse proprie dell' AdSP; 296,4 milioni di euro con linee di credito in corso di istruttoria; 15 milioni di euro a carico di

ASPI; 10,5 milioni di euro a carico di Aeroporto di Genova S.p.A.; 131,5 milioni di euro a carico di RFI; 123,3 milioni

di euro a carico del concessionario per il progetto Hennebique; 54 milioni di euro a valere sul bilancio del

Commissario Straordinario; 656 milioni di euro a valere su fondi statali in corso di istruttoria. Le risorse statali per la

realizzazione della Nuova Diga Foranea del Porto di Genova sono attualmente in fase di perfezionamento; il relativo

onere sarà appostato con successive note di variazione. Anche il programma triennale delle Opere 2021-2023

prevede un incremento di investimenti per 20,2 milioni di euro, portando così la programmazione ordinaria per l' anno

in corso a 109,4 milioni di euro, di cui l' 82% afferente progetti dell' area di Savona Vado, e il 18% progetti del

comparto genovese. Il Comitato di Gestione ha poi espresso parere favorevole in ordine al rilascio della concessione

demaniale pluriennale, della durata di 20 anni, a favore di Eurocraft Cantieri Navali srl avene ad oggetto un compendio

demaniale costituito da un capannone ad uso cantiere navale e aree di piazzale adiacenti, nel bacino di Vado Ligure,

per lo svolgimento dell' attività di costruzione e manutenzione di imbarcazioni da diporto. Infine, è stato approvato il

riconoscimento a favore della CULMV 'Paride Batini' di un contributo di circa 196 mila euro per le attività formative

degli addetti svolte nel primo trimestre del 2021.

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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Autorità di Sistema Portuale: rilasciata concessione ventennale a Eurocraft Cantieri Navali
srl nel bacino di Vado Ligure

Incremento di investimenti per 20,2 milioni di euro per quanto riguarda il Programma Triennale Ordinario delle Opere
2021-2023: l' 82% afferente progetti dell' area di Savona Vado

Nella seduta odierna il Comitato di Gestione ha approvato le prime note di

variazione al Bilancio di Previsione 2021 dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Occidentale. Nel dettaglio sono previste maggiori entrate per 418

milioni di euro e maggiori uscite per 498 milioni di euro, con un saldo della

gestione che passa da -58,4 milioni di euro a -138,4 milioni di euro, coperto

attraverso il ricorso all' avanzo di amministrazione accumulato nei precedenti

esercizi. Le variazioni, sia in entrata che in spesa, sono essenzialmente

riconducibili all' aggiornamento del piano degli investimenti Straordinario ed

Ordinario. Le maggiori Entrate in conto capitale ammontano a 416 milioni di

euro, e sono strettamente correlate alle maggiori Spese in conto capitale, per

oltre 495 milioni di euro. A seguito dell' aggiornamento del Programma

Straordinario di cui alla Legge 130/2018 (c.d. "Decreto Genova") approvato dal

Comitato di Gestione il 29 giugno u.s. e dal Commissario Straordinario con

proprio provvedimento (decreto n. 5/2021), si prevedono ad oggi investimenti

per 2,296 miliardi di euro con un rilevante impegno che sarà assunto dall'

Autorità di Sistema Portuale, sia in termini di risorse finanziarie, che strumentali

ed umane. Le principali fonti del predetto importo sono così ripartite: 993 milioni di euro a carico di risorse proprie

dell' AdSP; 296,4 milioni di euro con linee di credito in corso di istruttoria; 15 milioni di euro a carico di ASPI; 10,5

milioni di euro a carico di Aeroporto di Genova S.p.A.; 131,5 milioni di euro a carico di RFI; 123,3 milioni di euro a

carico del concessionario per il progetto Hennebique; 54 milioni di euro a valere sul bilancio del Commissario

Straordinario; 656 milioni di euro a valere su fondi statali in corso di istruttoria. Le risorse statali per la realizzazione

della Nuova Diga Foranea del Porto di Genova sono attualmente in fase di perfezionamento; il relativo onere sarà

appostato con successive note di variazione. Anche il Programma Triennale Ordinario delle Opere 2021-2023

prevede un incremento di investimenti per 20,2 milioni di euro, portando così la programmazione ordinaria per l' anno

in corso a 109,4 milioni di euro, di cui l' 82% afferente progetti dell' area di Savona Vado, e il 18% progetti del

comparto genovese. Il Comitato di Gestione ha poi espresso parere favorevole in ordine al rilascio della concessione

demaniale pluriennale, della durata di 20 anni, a favore di Eurocraft Cantieri Navali srl avene ad oggetto un compendio

demaniale costituito da un capannone ad uso cantiere navale e aree di piazzale adiacenti, nel bacino di Vado Ligure,

per lo svolgimento dell' attività di costruzione e manutenzione di imbarcazioni da diporto. Infine, è stato approvato il

riconoscimento a favore della CULMV "Paride Batini" di un contributo di circa 196 mila euro per le attività formative

degli addetti svolte nel primo trimestre del 2021.

Savona News

Savona, Vado
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Porti: Genova-Savona stima saldo negativo 138 mln nel 2021

Coperto con avanzo amministrazione. 2,2 miliardi investimenti

(ANSA) - GENOVA, 23 LUG - Nella seduta odierna il Comitato di Gestione ha

approvato le prime note di variazione al Bilancio di Previsione 2021 dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. Nel dettaglio sono

previste maggiori entrate per 418 milioni di euro e maggiori uscite per 498

milioni di euro, con un saldo della gestione che passa da -58,4 milioni di euro a

-138,4 mi l ioni  di  euro, coperto at traverso i l  r icorso al l '  avanzo di

amministrazione accumulato nei precedenti esercizi. Le variazioni, sia in

entrata che in spesa, sono essenzialmente riconducibili all' aggiornamento del

piano degli investimenti straordinario ed ordinario. "Si prevedono investimenti

per 2,296 miliardi di euro con un rilevante impegno che sarà assunto dall'

Autorità di Sistema Portuale, sia in termini di risorse finanziarie, che strumentali

ed umane - dice l' Autorità -. Le principali fonti sono così ripartite: 993 milioni di

euro a carico di risorse proprie dell' AdSP; 296,4 milioni di euro con linee di

credito in corso di istruttoria; 15 milioni di euro a carico di ASPI; 10,5 milioni di

euro a carico di Aeroporto di Genova S.p.A.; 131,5 milioni di euro a carico di

RFI; 123,3 milioni di euro a carico del concessionario per il progetto

Hennebique; 54 milioni di euro a valere sul bilancio del Commissario Straordinario; 656 milioni di euro a valere su

fondi statali in corso di istruttoria". Le risorse statali per la realizzazione della Nuova Diga Foranea del Porto di

Genova sono attualmente in fase di perfezionamento; il relativo onere sarà appostato con successive note di

variazione. Anche il Programma Triennale Ordinario delle Opere 2021-2023 prevede un incremento di investimenti per

20,2 milioni di euro. Il Comitato di Gestione ha poi espresso parere favorevole per la concessione demaniale di 20

anni a favore di Eurocraft Cantieri Navali per un capannone ad uso cantiere navale e aree di piazzale adiacenti, nel

bacino di Vado Ligure. Infine, è stato approvato il riconoscimento a favore della Culmv "Paride Batini" di un contributo

di circa 196 mila euro per le attività formative degli addetti svolte nel primo trimestre del 2021. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Porto di Genova, approvate le variazioni al bilancio: maggiori spese per 498 milioni

Genova . Nella seduta odierna il Comitato di Gestione ha approvato le prime

note di variazione al bilancio di previsione 2021 dell' Autorità d i  Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale. Nel dettaglio sono previste maggiori

entrate per 418 milioni di euro e maggiori uscite per 498 milioni di euro, con un

saldo della gestione che passa da -58,4 milioni di euro a -138,4 milioni di euro,

coperto attraverso il ricorso all' avanzo di amministrazione accumulato nei

precedenti esercizi. Le variazioni, sia in entrata che in spesa, sono

essenzialmente riconducibili all' aggiornamento del piano degli investimenti

straordinario ed ordinario. Le maggiori entrate in conto capitale ammontano a

416 milioni di euro, e sono strettamente correlate alle maggiori spese in conto

capitale, per oltre 495 milioni di euro. A seguito dell' aggiornamento del

programma straordinario di cui alla Legge 130/2018 (c.d. 'Decreto Genova')

approvato dal Comitato di Gestione il 29 giugno u.s. e dal Commissario

Straordinario con proprio provvedimento (decreto n. 5/2021), si prevedono ad

oggi investimenti per 2,296 miliardi di euro con un rilevante impegno che sarà

assunto dall' Autorità di Sistema Portuale, sia in termini di risorse finanziarie,

che strumentali ed umane. Le principali fonti del predetto importo sono così ripartite: 993 milioni di euro a carico di

risorse proprie dell' AdSP; 296,4 milioni di euro con linee di credito in corso di istruttoria; 15 milioni di euro a carico di

ASPI; 10,5 milioni di euro a carico di Aeroporto di Genova S.p.A.; 131,5 milioni di euro a carico di RFI; 123,3 milioni

di euro a carico del concessionario per il progetto Hennebique; 54 milioni di euro a valere sul bilancio del

Commissario Straordinario; 656 milioni di euro a valere su fondi statali in corso di istruttoria. Le risorse statali per la

realizzazione della Nuova Diga Foranea del Porto di Genova sono attualmente in fase di perfezionamento; il relativo

onere sarà appostato con successive note di variazione. Anche il Programma Triennale Ordinario delle Opere 2021-

2023 prevede un incremento di investimenti per 20,2 milioni di euro, portando così la programmazione ordinaria per l'

anno in corso a 109,4 milioni di euro, di cui l' 82% afferente progetti dell' area di Savona Vado, e il 18% progetti del

comparto genovese. Il Comitato di Gestione ha poi espresso parere favorevole in ordine al rilascio della concessione

demaniale pluriennale, della durata di 20 anni, a favore di Eurocraft Cantieri Navali srl avene ad oggetto un compendio

demaniale costituito da un capannone ad uso cantiere navale e aree di piazzale adiacenti, nel bacino di Vado Ligure,

per lo svolgimento dell' attività di costruzione e manutenzione di imbarcazioni da diporto. Infine, è stato approvato il

riconoscimento a favore della CULMV 'Paride Batini' di un contributo di circa 196 mila euro per le attività formative

degli addetti svolte nel primo trimestre del 2021.

Genova24

Genova, Voltri
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I Ports of Genoa avviano il bilancio di sostenibilità

GENOVA - L' Autorità di Sistema Portuale ha avviato un percorso volontario di

rendicontazione di sostenibilità, con l' obiettivo di rafforzare il proprio impegno

rispetto ai temi dell' ambiente, della vivibilità e dello sviluppo economico,

misurando gli effetti delle azioni intraprese e rendendo pubblici i risultati. L'

attività intrapresa è in linea con i principi dell' Agenda 2030 ed i Sustainable

Development Goals definiti fissati dall' ONU, con gli indirizzi dell' Unione

Europea declinati nell' European Green Deal e con gli obiettivi fissati dal

Governo e del Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili. Aspetto

fondamentale del percorso di sostenibilità, per identificare le tematiche più

significative e le aspettative rispetto all' azione dell' Autorità di Sistema

secondo il principio di 'materialità', è il rafforzamento del dialogo con gli

stakeholder, chiamati alla partecipazione verso l' obiettivo sfidante di rendere il

sistema portuale di Genova e Savona sempre più competitivo e ben integrato

sul territorio. Per questo, sarà avviata nei prossimi giorni un' indagine online

rivolta ad un vasto campione rappresentativo delle diverse categorie di

interlocutori (istituzioni, operatori, territorio). Le risultanze del sondaggio

saranno, una volta raccolte, approfondite durante incontri diretti con i principali stakeholder, che si terranno dopo l'

estate. In parallelo è iniziato da tempo e proseguirà nei mesi prossimi il lavoro interno ad AdSP, che vede tutte le

Direzioni coinvolte nel percorso di analisi delle proprie attività, rispetto ai temi economici, sociali, ambientali e di

governance. Il percorso porterà alla pubblicazione del primo Bilancio di Sostenibilità dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Occidentale nel corso del 2022. L' obiettivo per gli anni successivi è allargare in maniera progressiva il

perimetro della rendicontazione all' intero cluster, per costruire un sistema portuale sempre più consapevole che

sviluppo del business e sostenibilità costituiscono un binomio ormai inscindibile per il futuro delle nostre comunità e

del nostro pianeta. Per maggiori informazioni scrivere al Team di Sostenibilità di AdSP, all ' indirizzo

sustainability@portsofgenoa.com.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Porti: Trasportounito, altra giornata da incubo a Genova

(ANSA) - GENOVA, 23 LUG - Trasportounito denuncia "un' altra giornata da

incubo per gli autotrasportatori" a Genova. "Dopo le autostrade ora anche il

porto si sta rendendo responsabile di una paralisi totale, ingorghi e code"

denmuncia il coordinatore per la Liguria Giuseppe Tagnochetti. "In assenza di

soluzioni immediate al blocco operativo del bacino di Sampierdarena, generato

essenzialmente dai Terminal PSA Sech e Bettolo, le aziende di autotrasporto

sono pronte ora a rifiutare il posizionamento di contenitori destinati a questi

terminal". Secondo l' associazione delle aziende di autotrasporto, "a rendere

paradossale e ancora più grave la situazione è la mancata concessione da

parte del Ministero dei Trasporti di una deroga alla circolazione dei mezzi

pesanti oltre le 16. È assurdo - dice Tagnochetti - che vengano proposti

rallentamenti ulteriori nei ritmi di arrivo dei Tir proprio dai terminalisti di Psa,

attenti ai loro interessi, molto meno a quelli della città e del porto. Occorre che i

Terminal investano in un numero di equipment adeguati e assumano personale a

servizio del traffico camionistico. Inoltre estendendo gli orari di operatività per i

camion che nei porti evoluti è H24". Secondo Trasportounito "sono intollerabili

le ore di attesa dentro ai Terminal. Al netto delle criticità infrastrutturali, che tuttavia non possono essere l' alibi, l'

origine del problema sta nel fatto che né a Genova né negli altri porti italiani, le concessioni rilasciate ai Terminal dalle

AdSP ai sensi della Legge 84 non stabiliscono "livelli minimi di servizio" atti a garantire tempi certi all' autotrasporto".

(ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Trasportounito: tir bloccati nel porto di Genova. Autotrasporto pronto alle barricate

(FERPRESS) Roma,  23 LUG Un'altra giornata da incubo per gl i

autotrasportatori. Dopo le autostrade ora anche il porto di Genova si sta

rendendo responsabile di una paralisi totale, ingorghi e code. A denunciarlo è

Trasportounito, che per voce del suo coordinatore per la Liguria, Giuseppe

Tagnochetti ha annunciato che in assenza di soluzioni immediate al blocco

operativo del bacino di Sampierdarena, generato essenzialmente dai Terminal

PSA Sech e Bettolo, le aziende di autotrasporto sono pronte ora a rifiutare il

posizionamento di contenitori destinati a questi terminalA rendere

paradossale e ancora più grave la situazione è la mancata concessione da

parte del Ministero dei Trasporti di una deroga alla circolazione dei mezzi

pesanti oltre le 16.È assurdo sottolinea Tagnochetti che vengano proposti

rallentamenti ulteriori nei ritmi di arrivo dei Tir proprio dai terminalisti di PSA,

attenti ai loro interessi, molto meno a quelli della città e del porto, focalizzati

sui profitti derivanti dai servizi alla nave e con scarso interesse a efficientare i

servizi all'autotrasporto. Per evitare le code che arrivano a bloccare la viabilità

cittadina genovese occorre che i Terminal investano in un numero di

equipment adeguati e assumano personale a servizio del traffico camionistico. Inoltre estendendo gli orari di

operatività per i camion che nei porti evoluti è H24.Secondo Trasportounito dai primi dati che emergono dalle tardive

rilevazioni sul ciclo camionistico, realizzate dalle Autorità di Sistema Portuale, è troppo basso il numero orario di

carichi/scarichi e sono intollerabili le ore di attesa dentro ai Terminal. Al netto delle criticità infrastrutturali, che tuttavia

non possono essere l'alibi, l'origine del problema sta nel fatto che né a Genova né negli altri porti italiani, le

concessioni rilasciate ai Terminal dalle AdSP ai sensi della Legge 84 non stabiliscono livelli minimi di servizio atti a

garantire tempi certi all'autotrasporto; con il risultato che il 50% dei trasporti su gomma dei contenitori in partenza dai

bacini portuali e diretti verso gli stabilimenti industriali, arriva in forte ritardo a destino proprio a causa delle attese

subite nei porti, con conseguente conflittualità commerciale tra vettori e clienti ed enormi perdite di capacità produttiva

per le nostre aziende; per non parlare delle crescenti difficoltà per gli autisti nel rispettare le ore di guida e riposo e

conseguente pregiudizio per la sicurezza stradale.La telematizzazione dei cicli operativi portuali è un obiettivo per

tutti, non deve però essere gestita in modo autoreferenziale dai Terminal con applicazioni gestite a proprio specifico

interesse.È necessario conclude Tagnochetti uno scatto in avanti delle Autorità di Sistema Portuale, così come del

Ministero, tenuti a governare l'evoluzione telematica in corso, la misurazione e regolazione dei servizi nell'interesse di

tutti gli operatori e non solo di big player logistici ai quali è stata rilasciata una incomprensibile carta bianca in funzioni

operative che hanno impatto sulle comunità locali, sull'economia del Paese e su altre categorie del trasporto.

FerPress

Genova, Voltri
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Tir bloccati in porto, autotrasportatori sul piede di guerra:

I cantieri e le chiusure autostradali si aggiungono agli ingorghi e alle code che rischiano di sfociare (complice anche il
traffico) in una paralisi totale:

Giornate infernali per il comparto logistica e autotrasporto, che oltre a fare i

conti con i cantieri e le chiusure autostradali devono far fronte alla situazione

che si è venuta a creare in porto, con ingorghi e code che rischiano di sfociare

(complice anche il traffico) in una paralisi totale. A denunciarlo è Trasportounito,

che per voce del suo coordinatore per la Liguria, Giuseppe Tagnochetti, ha

annunciato che "in assenza di soluzioni immediate al blocco operativo del

bacino di Sampierdarena, generato essenzialmente dai Terminal PSA Sech e

Bettolo, le aziende di autotrasporto sono pronte ora a rifiutare il posizionamento

di contenitori destinati a questi terminal". A rendere "paradossale e ancora più

grave la situazione", prosegue Trasportounito, è la mancata concessione da

parte del Ministero dei Trasporti di una deroga alla circolazione dei mezzi

pesanti oltre le 16: "È assurdo che vengano proposti rallentamenti ulteriori nei

ritmi di arrivo dei tir proprio dai terminalisti di PSA, attenti ai loro interessi, molto

meno a quelli della città e del porto, focalizzati sui profitti derivanti dai servizi

alla nave e con scarso interesse a efficientare i servizi all' autotrasporto -

prosegue Tagnochetti - Per evitare le code che arrivano a bloccare la viabilità

cittadina genovese occorre che i Terminal investano in un numero di equipment adeguati e assumano personale a

servizio del traffico camionistico. Inoltre estendendo gli orari di operatività per i camion che nei porti evoluti è H24".

Secondo Trasportounito dai primi dati che emergono dalle tardive rilevazioni sul ciclo camionistico, realizzate dalle

Autorità di Sistema Portuale, è troppo basso il numero orario di carichi/scarichi e sono intollerabili le ore di attesa

dentro ai terminal: "Al netto delle criticità infrastrutturali, che tuttavia non possono essere l' alibi - prosegue l'

associazione - l' origine del problema sta nel fatto che né a Genova né negli altri porti italiani, le concessioni rilasciate

ai Terminal dalle AdSP ai sensi della Legge 84 non stabiliscono "livelli minimi di servizio" atti a garantire tempi certi all'

autotrasporto; con il risultato che il 50% dei trasporti su gomma dei contenitori in partenza dai bacini portuali e diretti

verso gli stabilimenti industriali, arriva in forte ritardo a destino proprio a causa delle attese subite nei porti, con

conseguente conflittualità commerciale tra vettori e clienti ed enormi perdite di capacità produttiva per le nostre

aziende; per non parlare delle crescenti difficoltà per gli autisti nel rispettare le ore di guida e riposo e conseguente

pregiudizio per la sicurezza stradale". L' appello è dunque a un intervento concreto da parte dell' Autorità di Sistema

Portuale e del Ministero: "È necessario uno scatto in avanti - conclude Tagnochetti - Sono tenuti a governare l'

evoluzione telematica in corso, la misurazione e regolazione dei servizi nell' interesse di tutti gli operatori e non solo di

big player logistici ai quali è stata rilasciata una incomprensibile carta bianca in funzioni operative che hanno impatto

sulle comunità locali, sull' economia del Paese e su altre categorie del trasporto".

Genova Today

Genova, Voltri
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Tir bloccati nel porto di Genova - Autotrasporto pronto alle barricate

Un' altra giornata da incubo per gli autotrasportatori. Dopo le autostrade ora

anche il porto di Genova si sta rendendo responsabile di una paralisi totale,

ingorghi e code. A denunciarlo è Trasportounito, che per voce del suo

coordinatore per la Liguria, Giuseppe Tagnochetti ha annunciato che "in

assenza di  soluzioni  immediate al  blocco operat ivo del  bacino di

Sampierdarena, generato essenzialmente dai Terminal PSA Sech e Bettolo, le

aziende di autotrasporto sono pronte ora a rifiutare il posizionamento di

contenitori destinati a questi terminal". Genova, 23 luglio 2021 - A rendere

paradossale e ancora più grave la situazione è la mancata concessione da

parte del Ministero dei Trasporti di una deroga alla circolazione dei mezzi

pesanti oltre le 16. "È assurdo - sottolinea Tagnochetti - che vengano proposti

rallentamenti ulteriori nei ritmi di arrivo dei Tir proprio dai terminalisti di PSA,

attenti ai loro interessi, molto meno a quelli della città e del porto, focalizzati sui

profitti derivanti dai servizi alla nave e con scarso interesse a efficientare i

servizi all' autotrasporto. Per evitare le code che arrivano a bloccare la viabilità

cittadina genovese occorre che i Terminal investano in un numero di equipment

adeguati e assumano personale a servizio del traffico camionistico. Inoltre estendendo gli orari di operatività per i

camion che nei porti evoluti è H24". Secondo Trasportounito dai primi dati che emergono dalle tardive rilevazioni sul

ciclo camionistico, realizzate dalle Autorità di Sistema Portuale, è troppo basso il numero orario di carichi/scarichi e

sono intollerabili le ore di attesa dentro ai Terminal. Al netto delle criticità infrastrutturali, che tuttavia non possono

essere l' alibi, l' origine del problema sta nel fatto che né a Genova né negli altri porti italiani, le concessioni rilasciate

ai Terminal dalle AdSP ai sensi della Legge 84 non stabiliscono "livelli minimi di servizio" atti a garantire tempi certi all'

autotrasporto; con il risultato che il 50% dei trasporti su gomma dei contenitori in partenza dai bacini portuali e diretti

verso gli stabilimenti industriali, arriva in forte ritardo a destino proprio a causa delle attese subite nei porti, con

conseguente conflittualità commerciale tra vettori e clienti ed enormi perdite di capacità produttiva per le nostre

aziende; per non parlare delle crescenti difficoltà per gli autisti nel rispettare le ore di guida e riposo e conseguente

pregiudizio per la sicurezza stradale. La telematizzazione dei cicli operativi portuali è un obiettivo per tutti, non deve

però essere gestita in modo autoreferenziale dai Terminal con applicazioni gestite a proprio specifico interesse. "È

necessario - conclude Tagnochetti - uno scatto in avanti delle Autorità di Sistema Portuale, così come del Ministero,

tenuti a governare l' evoluzione telematica in corso, la misurazione e regolazione dei servizi nell' interesse di tutti gli

operatori e non solo di big player logistici ai quali è stata rilasciata una incomprensibile carta bianca in funzioni

operative che hanno impatto sulle comunità locali, sull' economia del Paese e su altre categorie del trasporto".

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Blocco delle merci nel bacino di Sampierdarena

GENOVA - 'Fino ad oggi le notizie erano frammentarie e ufficiose, ma ora le

date sono confermate e sembrano poter far presagire il blocco delle merci in

container per il bacino di Sampierdarena per buona parte del mese di agosto:

secondo le nostre informazioni - scrive Assagenti Genova - la Stazione

ferroviaria di Genova Marittima, quella dove transitano i convogli per i Terminals

Sech e GPT, sarà interdetta dal 9 al 29 agosto; il tratto autostradale tra i caselli

di Genova Ovest e Genova Prà, secondo Aspi, sarà chiuso h24 dal 6 al 23

agosto'. Alcune compagnie di navigazione - riferisce ancora Assagenti - hanno

già comunicato alla clientela la quasi totale impossibilità di utilizzo del porto di

Genova in questo periodo suggerendo scali alternativi, in quanto il traffico

cittadino sarà molto difficilmente in grado di assorbire il flusso di mezzi pesanti

che prevedibilmente lo investiranno. 'Tutto ciò accade in un momento in cui si

sta assistendo ad una ripresa ed una crescita dei traffici del nostro porto -

continua la nota dell' associazione genovese - senza considerare che il mese di

agosto è tradizionalmente un periodo di peak season. 'Ancora una volta

assistiamo ad una totale disattenzione per il nostro settore ed a una completa

mancanza di programmazione e di coordinamento tra i gestori delle ferrovie e delle autostrade - tuona Paolo Pessina

presidente dell' Associazione degli Agenti Marittimi - le compagnie di navigazione che rappresentano le nostre

aziende con i loro traffici alimentano la principale industria della nostra città e non sono più disposte a sopportare un

comportamento di questo tipo da parte dei gestori delle infrastrutture che collegano il porto all' entroterra ed ai suoi

mercati di riferimento'. Il numero uno di Assagenti chiama a raccolta tutte le associazioni del settore dello shipping e

rivolge un forte appello alle Istituzioni tutte affinché, nel pieno rispetto della sicurezza, fattore primario e fondamentale,

venga immediatamente aperto un tavolo di dialogo per scongiurare il rischio di un intero mese di blocco con

gravissime ripercussioni sul traffico cittadino. 'Dopo gli enormi disagi causati dalla situazione delle nostre autostrade

alle nostre imprese ed a tutti i cittadini, questa è la classica goccia che fa traboccare il vaso - conclude Pessina - la

pazienza dei clienti del porto di Genova non è infinita, corriamo ai ripari prima che la corda si spezzi perché le

alternative sono a portata di mano!'.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Confetra chiede un commissario per l' emergenza Liguria

LA SPEZIA Inaccettabile. In una sola parola Alessandro Laghezza, presidente

di Confetra Liguria, ha bollato la decisione della struttura tecnica del Ministero

delle Infrastrutture e di Autostrade per l'Italia di chiudere l'A10 di ponente per

quasi tutto il mese di agosto in contemporanea con il blocco della stazione

ferroviaria che garantisce al porto di Genova l'accesso alle linee merci.Ci

troviamo difronte ha affermato Laghezza chiedendo la nomina di un

commissario ad acta per la Liguria all'ennesima dimostrazione che la

pianificazione degli interventi sulle infrastrutture in primis quelle autostradali in

Liguria è a dir poco inesistente calpestando le necessità e le esigenze basilari

di tutto il settore logistico portuale.La chiusura dell'A10 ha sottolineato

Laghezza tra i caselli di Genova ovest e Genova Prà si va a sommare ai lavori

nella Stazione ferroviaria di Genova marittima, dove transitano i convogli per i

Terminal GPT e Sech, e bloccherà di fatto le attività del bacino portuale di

Sampierdarena, creando difficoltà enormi nella gestione del traffico merci di

tutto il Porto. Le conseguenze saranno pesantissime e ricadranno ancora una

volta sulle Aziende e su tutto il settore logistico-portuale, già duramente provato

in questi ultimi anni.Credo che sia urgente e indifferibile un intervento del Ministero che conduca alla nomina di un

Commissario ad acta ha concluso il presidente di Confetra Liguria per la gestione dell'emergenza ligure, dotato di

pieni poteri e in grado di attivare immediatamente un tavolo con le organizzazioni di categorie non solo del settore

logistico, ma anche di quelli industriale e turistico, che subiscono i medesimi disagi e danni.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Tir bloccati nel porto di Genova

Redazione

GENOVA Un'altra giornata da incubo per gli autotrasportatori. Dopo le autostrade ora anche il porto di Genova si

sta rendendo responsabile di una paralisi totale, ingorghi e code. A denunciarlo è Trasportounito, che per voce del suo

coordinatore per la Liguria, Giuseppe Tagnochetti ha annunciato che in assenza di soluzioni immediate al blocco

operativo del bacino di Sampierdarena, generato essenzialmente dai Terminal PSA Sech e Bettolo, le aziende di

autotrasporto sono pronte ora a rifiutare il posizionamento di contenitori destinati a questi terminal. A rendere

paradossale e ancora più grave la situazione che si è creata nel porto di Genova è la mancata concessione da parte

del Ministero dei Trasporti di una deroga alla circolazione dei mezzi pesanti oltre le 16. È assurdo sottolinea

Tagnochetti che vengano proposti rallentamenti ulteriori nei ritmi di arrivo dei Tir proprio dai terminalisti di PSA, attenti

ai loro interessi, molto meno a quelli della città e del porto, focalizzati sui profitti derivanti dai servizi alla nave e con

scarso interesse a efficientare i servizi all'autotrasporto. Per evitare le code che arrivano a bloccare la viabilità

cittadina genovese occorre che i Terminal investano in un numero di equipment adeguati e assumano personale a

servizio del traffico camionistico. Inoltre estendendo gli orari di operatività per i camion che nei porti evoluti è H24.

Secondo Trasportounito dai primi dati che emergono dalle tardive rilevazioni sul ciclo camionistico, realizzate dalle

Autorità di Sistema portuale, è troppo basso il numero orario di carichi/scarichi e sono intollerabili le ore di attesa

dentro ai Terminal. Al netto delle criticità infrastrutturali, che tuttavia non possono essere l'alibi, l'origine del problema

sta nel fatto che né a Genova né negli altri porti italiani, le concessioni rilasciate ai Terminal dalle AdSp ai sensi della

Legge 84 non stabiliscono livelli minimi di servizio atti a garantire tempi certi all'autotrasporto; con il risultato che il

50% dei trasporti su gomma dei contenitori in partenza dai bacini portuali e diretti verso gli stabilimenti industriali,

arriva in forte ritardo a destino proprio a causa delle attese subite nei porti, con conseguente conflittualità

commerciale tra vettori e clienti ed enormi perdite di capacità produttiva per le nostre aziende; per non parlare delle

crescenti difficoltà per gli autisti nel rispettare le ore di guida e riposo e conseguente pregiudizio per la sicurezza

stradale. La telematizzazione dei cicli operativi portuali è un obiettivo per tutti, non deve però essere gestita in modo

autoreferenziale dai Terminal con applicazioni gestite a proprio specifico interesse. È necessario conclude

Tagnochetti uno scatto in avanti delle Autorità di Sistema portuale, così come del Ministero, tenuti a governare

l'evoluzione telematica in corso, la misurazione e regolazione dei servizi nell'interesse di tutti gli operatori e non solo

di big player logistici ai quali è stata rilasciata una incomprensibile carta bianca in funzioni operative che hanno

impatto sulle comunità locali, sull'economia del Paese e su altre categorie del trasporto.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Caos autostrade e rischio blocco porto, Pitto (Spediporto): "Ora il porto al picco, non
fermiamolo"

di E. B. venerd 23 luglio 2021 GENOVA - "il porto di Genova sta vivendo una

forte ripresa, non è il caso di bloccarlo proprio ora e lamno fino al 15 agosto". Il

presidente di Spediporto Genova Alessandro Pitto interviene sul rischio blocco

dello scalo di Sampierdarena ad agosto per la concomitanza dei lavori su A10 e

ferrovia Marittima, tra il 6 e il 23 agosto. "Non si può parlare solo di blocco del

porto ma anche della città intera e della Liguria. Non possiamo permettercerlo in

un periodo in cui il porto sta rimbalzando bene dopo il lockdown. Bisogna

trovare soluzioni credibili altrimenti si rischia di vanificare glli sforzi fatti fino ad

oggi. Non si può parlare di un periodo migliore per fare questi lavori, ma

sicuramente fino al 15 agosto c' è il picco del lavoro dello scalo".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Genova, caos Tir in porto. Autotrasporto sul piede di guerra: "Pronti alle barricate"

Redazione

Trasportounito denuncia: " A rendere ancora più grave la situazione è la

mancata concessione da parte del ministero dei Trasporti di una deroga alla

circolazione dei mezzi pesanti oltre le 16. Genova - Un' altra giornata da incubo

per gli autotrasportatori. Dopo le autostrade ora anche il porto di Genova si sta

rendendo responsabile di una paralisi totale, ingorghi e code. A denunciarlo è

Trasportounito , che per voce del suo coordinatore per la Liguria, Giuseppe

Tagnochetti ha annunciato che 'in assenza di soluzioni immediate al blocco

operativo del bacino di Sampierdarena, generato essenzialmente dai Terminal

PSA Sech e Bettolo, le aziende di autotrasporto sono pronte ora a rifiutare il

posizionamento di contenitori destinati a questi terminal'. A rendere

"paradossale" e ancora più "grave" la situazione è la mancata concessione da

parte del ministero dei Trasporti di una deroga alla circolazione dei mezzi

pesanti oltre le 16. 'È assurdo - sottolinea Tagnochetti - che vengano proposti

rallentamenti ulteriori nei ritmi di arrivo dei Tir proprio dai terminalisti di PSA,

attenti ai loro interessi, molto meno a quelli della città e del porto, focalizzati sui

profitti derivanti dai servizi alla nave e con scarso interesse a efficientare i

servizi all' autotrasporto. Per evitare le code che arrivano a bloccare la viabilità cittadina genovese occorre che i

Terminal investano in un numero di equipment adeguati e assumano personale a servizio del traffico camionistico.

Inoltre, estendendo gli orari di operatività per i camion che nei porti evoluti è H24'. Secondo Trasportounito dai primi

dati che emergono dalle tardive rilevazioni sul ciclo camionistico, realizzate dalle Autorità di Sistema Portuale , è

troppo basso il numero orario di carichi/scarichi e sono intollerabili le ore di attesa dentro ai Terminal. Al netto delle

criticità infrastrutturali, che tuttavia non possono essere l' alibi, l' origine del problema sta nel fatto che né a Genova né

negli altri porti italiani, le concessioni rilasciate ai Terminal dalle AdSP ai sensi della Legge 84 non stabiliscono 'livelli

minimi di servizio' atti a garantire tempi certi all' autotrasporto; con il risultato che il 50% dei trasporti su gomma dei

contenitori in partenza dai bacini portuali e diretti verso gli stabilimenti industriali, arriva in forte ritardo a destino

proprio a causa delle attese subite nei porti, con conseguente conflittualità commerciale tra vettori e clienti ed enormi

perdite di capacità produttiva per le nostre aziende; per non parlare delle crescenti difficoltà per gli autisti nel rispettare

le ore di guida e riposo e conseguente pregiudizio per la sicurezza stradale. La telematizzazione dei cicli operativi

portuali è un obiettivo per tutti, non deve però essere gestita in modo autoreferenziale dai Terminal con applicazioni

gestite a proprio specifico interesse. 'È necessario - conclude Tagnochetti - uno scatto in avanti delle Autorità di

Sistema Portuale, così come del Ministero, tenuti a governare l' evoluzione telematica in corso, la misurazione e

regolazione dei servizi nell' interesse di tutti gli operatori e non solo di big player logistici ai quali è stata rilasciata una

incomprensibile carta bianca in funzioni operative che hanno impatto sulle comunità locali, sull' economia del Paese e

su altre categorie del trasporto'.

Ship Mag

Genova, Voltri
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TEN-T ecco il 'corridoio' italiano più atteso | La Gazzetta Marittima

BRUXELLES C'è anche la sfida dei corridoi europei da vincere entro il

prossimo decennio. All'interno delle reti trans-europee di trasporto (TEN-T), il

completamento della Core Network (rete centrale) è programmato per il 2030 e

per sostenerne la realizzazione coordinata tra i diversi Stati la UE ha identificato

nove Corridoi.Le reti TEN-T sono un insieme di infrastrutture lineari (ferroviarie,

stradali e fluviali). Quattro dei nove Corridoi TEN-T interessano l'Italia: il

Corridoio Mediterraneo attraversa il Nord Italia da Ovest ad Est, congiungendo

Torino, Milano, Verona, Venezia, Trieste, Bologna e Ravenna; il Corridoio Reno

Alpi passa per i valichi di Domodossola e Chiasso e giunge al porto di Genova;

il Corridoio Baltico Adriatico collega l'Austria e la Slovenia ai porti del Nord

Adriatico di Trieste, Venezia e Ravenna, passando per Udine, Padova e

Bologna; il Corridoio Scandinavo-Mediterraneo parte dal valico del Brennero e

collega Trento, Verona, Bologna, Firenze, Livorno e Roma con i principali centri

urbani del sud come Napoli, Bari, Catanzaro, Messina e Palermo.Il

completamento della rete Core per il 2030 commenta la stessa commissione

UE richiede all'Italia uno sforzo importante, soprattutto per quanto riguarda

l'efficientamento dei collegamenti ferroviari e stradali e il completamento dei collegamenti di ultimo miglio a porti e

aeroporti della rete Core.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Schenone: Unire i terminal per un servizio migliore

La fusione Psa Sech e Psa Genova Pra', replica nel piccolo quanto fatto dai consorzi armatoriali

Redazione

GENOVA La fusione di Psa Genova Pra' e Psa Sech ci ha permesso di fare nel piccolo quello che gli armatori

mondiali hanno fatto riunendosi in tre consorzi, ovvero offrire un servizio migliore al cliente. Così Giulio Schenone, ad

di Gip (Gruppo investimenti portuali), spiega come l'unione dei terminal nel porto di Genova, avvenuta un anno fa,

abbia permesso una maggiore flessibilità nell'uso delle banchine, dimostrandosi particolarmente vincente nel

momento del blocco del canale di Suez. In quei giorni l'arrivo delle navi è stato stravolto, avere più spazio a

disposizione ci ha permesso soluzioni operative con minori perdite di tempo. Dopo un anno dalla fusione, conferma

Schenone, gli impegni presi sono stati mantenuti, in particolare quelli sull'occupazione le condizioni economiche,

rimaste tali e quali, a testimonianza -conclude- del radicamento sul territorio dei due terminal che rispettivamente dal

1993 e 1994 sono inseriti nella comunità portuale.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Porto: un modello Genova per il lavoro dei prossimi 5 anni

GENOVA - L' idea è disegnare una sorta di "modello Genova" per lo sviluppo

del lavoro portuale nel futuro, che traguardi almeno cinque anni, chiamando al

tavolo tutti i soggetti che operano in porto e i sindacati, partendo dalla raccolta

dei dati di traffico, per costruire un modello previsionale dei fabbisogni in

termini di numeri e di tipo di professionalità. E' la proposta emersa dall' incontro

che ieri ha messo attorno a un tavolo Regione, Comune, Autorità di sistema

portuale, terminalisti, sindacati e Compagnia Unica, lanciata dal presidente

della Regione Giovanni Toti. Un lavoro cui sono stati chiamati a partecipare

anche Enrico Musso e Francesco Munari dell' Università di Genova, esperti di

tematiche portuali. Un progetto che procederà al di là delle negoziazioni sui

singoli temi messi in evidenza dai sindacati con lo sciopero (sospeso dopo l'

incontro in prefettura della settimana scorsa) sulla sicurezza e sul lavoro della

Culmv, che nonostante la ripresa dei traffici non cresce mentre aumentano i

carichi di lavoro per i dipendenti dei terminal. "Un tavolo su lavoro e crescita

portuale è un ottimo punto di partenza per la discussione sul patto per il lavoro

in Liguria" commentano Fulvia Veirana, Luca Maestripieri e Mario Ghini,

segretari generali di Cgil, Cisl e Uil Liguria. "Il progetto è un tavolo di ampio respiro - commenta Musso - in cui

cercheremo di prestare la nostra opera anche io e Munari, per fotografare l' oggi ma soprattutto costruire un

ragionamento sui fabbisogni in relazione alla prospettive del futuro del mercato del lavoro, dal punto di vista

quantitativo e qualitativo: capire come cambierà il lavoro portuale, il tipo di formazione, considerando anche le risorse

per gli interventi sulla transizione tecnologica". L' avvio è previsto a settembre.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Drewry: noli spot a 12.773 dollari per Feu sulla rotta Shanghai-Genova

Redazione

In una settimana le tariffe aumentano dell' 1% avvicinandosi alla soglia

simbolica dei 13.000 dollari, raggiunta e superata sulla rotta Shanghai-

Rotterdam. Milano - Dopo una settimana di stop, riprende il rally dei noli spot

sulla rotta Shanghai-Genova . L' aumento è stato dell' 1%, pari a 88 dollari,

portando la tariffa per un container da 40 piedi (Feu) a 12.773 dollari. Con l'

ultimo aumento, i rincari su base annuale si attestano a +546%. Anche i noli

spot sulla rotta Shanghai-Rotterdam sono cresciuti dell' 1%, pari a 112 dollari.

Aumento che spinto la tariffa per un container da 40 piedi a superare la soglia

simbolica di 13.000 dollari . A segnalarlo è la rilevazione settimanale di Drewry ,

il cui indice composito, anche questa settimana, ha segnato un incremento dell'

1%, pari a 103 dollari, raggiungendo quota 8.985,83 dollari per container da 40

piedi, +349% in più rispetto alla stessa settimana del 2020. Le tariffe di

trasporto da New York a Rotterdam sono cresciute del 6%, pari 73 dollari, sino

a raggiungere 1.258 dollari per container da 40 piedi. I tassi spot da Shanghai a

Los Angeles sono aumentati del 2%, pari a 220 dollari, sino a raggiungere

9.953 dollari per un container da 40 piedi. Allo stesso modo, i tassi su Los

Angeles - Shanghai sono aumentati del 2% a 1.394 dollari per Feu. Per contro, i noli da Rotterdam a Shanghai , da

Shanghai a New York e da New York a Rotterdam rimangono stabili ai livelli delle settimane precedenti. Drewry

prevede che i tassi aumenteranno ulteriormente nelle prossime settimane, ma a un ritmo più lento. ( Nella foto: il porto

di Shanghai )

Ship Mag

Genova, Voltri
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Genova, dal comitato di gestione quasi 200 mila euro alla Culmv

Per il primo trimestre di formazione. Il saldo negativo di gestione arriva 138,4 milioni di euro

Genova - Nella seduta odierna il Comitato di Gestione ha approvato le prime

note di variazione al Bilancio di Previsione 2021 dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale. Nel dettaglio sono previste maggiori

entrate per 418 milioni di euro e maggiori uscite per 498 milioni di euro, con

un saldo della gestione che passa da -58,4 milioni di euro a -138,4 milioni di

euro, coperto attraverso il ricorso all' avanzo di amministrazione accumulato

nei precedenti esercizi. Le variazioni, sia in entrata che in spesa, sono

essenzialmente riconducibili all' aggiornamento del piano degli investimenti

straordinario ed ordinario. «Si prevedono investimenti per 2,296 miliardi di

euro con un rilevante impegno che sarà assunto dall' Autorità di Sistema

Portuale, sia in termini di risorse finanziarie, che strumentali ed umane - dice l'

Autorità -. Le principali fonti sono così ripartite: 993 milioni di euro a carico di

risorse proprie dell' AdSP ; 296,4 milioni di euro con linee di credito in corso

di istruttoria; 15 milioni di euro a carico di ASPI; 10,5 milioni di euro a carico

di Aeroporto di Genova S.p.A.; 131,5 milioni di euro a carico di RFI; 123,3

milioni di euro a carico del concessionario per il progetto Hennebique; 54

milioni di euro a valere sul bilancio del Commissario Straordinario; 656 milioni di euro a valere su fondi statali in corso

di istruttoria». Le risorse statali per la realizzazione della Nuova Diga Foranea del Porto di Genova sono attualmente

in fase di perfezionamento; il relativo onere sarà appostato con successive note di variazione. Anche il Programma

Triennale Ordinario delle Opere 2021-2023 prevede un incremento di investimenti per 20,2 milioni di euro. Il Comitato

di Gestione ha poi espresso parere favorevole per la concessione demaniale di 20 anni a favore di Eurocraft Cantieri

Navali per un capannone ad uso cantiere navale e aree di piazzale adiacenti, nel bacino di Vado Ligure. Infine, è stato

approvato il riconoscimento a favore della Culmv «Paride Batini» di un contributo di circa 196 mila euro per le attività

formative degli addetti svolte nel primo trimestre del 2021.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Calata Paita torna a La Spezia, accordo storico tra Autorità Portuale e Lsct

Accordo storico quello sottoscritto oggi dal presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale, Mario Sommariva e dall' amministratore delegato di La Spezia

Container Terminal, Alfredo Scalisi. Con questo atto, firmato alla presenza del

sindaco del Comune della Spezia, Pierluigi Peracchini, partirà la prima pedina

del domino con il quale, pezzo dopo pezzo, si giungerà alla realizzazione del

Prp e del progetto di waterfront. Infatti, grazie alla condivisione di un dettagliato

e stringente cronoprogramma, Adsp e Lsct si impegnano a far sì che, dal 1°

gennaio 2022, una porzione di cinquemila metri quadrati di Calata Paita

vengano restituiti alla città. Dal 1° settembre 2022 Lsct rilascerà ad Adsp un'

ulteriore porzione dell' area, 1.500 metri quadrati, per consentire l' avvio dei

lavori del nuovo molo triangolare per l' attracco delle navi passeggeri, inserito

nel Pnrr e, quindi, da terminare entro la data tassativa del 2026. Un altro tassello

verrà aggiunto nel settembre 2023, quando Lsct restituirà a Adsp i restanti

41.500 mq per consentire la piena realizzazione del waterfront. Da parte sua, l'

Adsp si impegna a completare velocemente lo spostamento delle Marine del

Canaletto, a realizzare le opere di dragaggio per portare i fondali di parte del

canale di accesso e del terzo bacino a 15 metri, secondo le previsioni del Prp. Lsct, da parte sua, anticiperà la

costruzione della banchina e del piazzale previsto in zona Canaletto, mentre i lavori previsti sul Molo Garibaldi

verranno avviati in una seconda fase. "Con l' accordo sottoscritto oggi, cui le parti stanno lavorando da tempo, - ha

detto il Presidente Mario Sommariva - finalmente raggiungiamo un importante traguardo per il rilancio delle attività

operative del più importante terminal del nostro scalo, attraverso precise ridefinizioni dei reciproci impegni, e per l'

avvio del waterfront cittadino. Ciò sarà possibile rivedendo la concessione rilasciata nel 2016 ad Lsct, alla luce delle

attuali esigenze del mercato e delle nuove recenti indicazioni del Pnrr. Le iniziative contenute nell' accordo

prenderanno immediatamente il via, grazie ad un preciso cronoprogramma. Tra due anni si potranno vedere i primi,

sostanziali risultati per il lancio dei traffici in chiave ecocompatibile". "Questa firma è frutto di una proficua

collaborazione e di un lavoro costante, che abbiamo svolto nel corso degli scorsi mesi con l' Adsp - afferma Alfredo

Scalisi, ad di Lsct - e rappresenta il punto di partenza per la definizione di una nuova geografia di tutta l' area portuale

del territorio. Entrambe le parti hanno colto l' opportunità e si sono messe al lavoro, individuando impegni,

responsabilità e tempistiche affinché il piano di sviluppo, e soprattutto l' avvio del progetto waterfront della città, si

concretizzi". "Un programma - continua Scalisi - che richiede il massimo impegno di tutti gli attori coinvolti, che vedrà

il suo completamento in linea con quanto previsto dalle indicazioni del Pnrr, per un porto sempre più connesso, aperto

e integrato con il tessuto urbano e cittadino. 50 anni di storia che hanno visto Lsct al fianco della città e adesso, con il

documento sottoscritto, si gettano le basi per definire nuovi progetti che ci vedranno protagonisti nel sistema portuale

del futuro". "Quello di oggi è un risultato storico, frutto di un lavoro di concerto, silenzioso ma proficuo e costante, che

dopo 130 anni restituisce alla città una parte fondamentale del suo fronte a mare, riconvertendolo a uso urbano -

dichiara il sindaco Pierluigi Peracchini - Con orgoglio posso dire di aver realizzato un sogno di tutti gli spezzini

mettendo a segno quell' obiettivo storico della città, la restituzione del fronte a mare. A pochi giorni dall' anniversario

della firma di Giobatta Paita che il 28 luglio 1890 consegnò parte della città ad un utilizzo portuale, firmiamo un altro

accordo, ovvero la sua restituzione. "Una firma che vale, in termini di visione del futuro, quanto la costruzione dell'

Arsenale Militare. Un' opportunità irripetibile - sottolinea Peracchini - per la nostra città, che con il nuovo waterfront

(Sito) Adnkronos

La Spezia
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di investimenti e di una riqualificazione complessiva dal respiro internazionale di cui il Comune sarà decisore e co-

protagonista". "Il mio ringraziamento va innanzitutto al duro lavoro di questi mesi da parte del presidente di Adps,

Mario Sommariva, al segretario generale Francesco Di Sarcina e dell' amministratore delegato di Lsct Alfredo Scalisi:

la data del 1 gennaio 2022 scioglie l' incertezza pluriennale che la concessione del 2015 aveva creato e inaugura un

percorso che conclude gli accordi di programma stretti dal presidente della Regione Liguria Giovanni Toti e, all' epoca,

dal viceministro alle Infrastrutture onorevole Rixi, Agenzia del Demanio e Autorità di Sistema Portuale", conclude il

sindaco.

(Sito) Adnkronos

La Spezia
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Porto Spezia - Lsct: 5 mila metri di calata Paita alla città

Il sindaco: "Dopo 130 anni restituita una parte del fronte mare"

(ANSA) - LA SPEZIA, 23 LUG - Con la firma dell' accordo fra l' Autorità portuale

del Mar ligure orientale e Lsct-La Spezia container terminal, va a posto il primo

tassello del Piano regolatore portuale e del progetto di waterfront. Dal primo

gennaio 2022 i primi 5000 metri quadrati di Calata Paita torneranno alla città e

dal primo settembre Lsct rilascerà altri 1.500 mq, per consentire l' avvio dei

lavori per il nuovo molo triangolare per il terminal passeggeri, inserito nel Pnrr,

da completare entro il 2026. A settembre 2023 Lsct restituirà i restanti 41.500

mq all' Autorità portuale per completare la realizzazione del waterfront. L'

accordo, firmato dal presidente dell' Adsp Mario Sommariva e dall' ad di Lsct,

Alfredo Scalisi, presente il sindaco di La Spezia, Pierluigi Peracchini, mette nero

su bianco anche gli impegni dell' Authority che dovrà completare in tempi brevi lo

spostamento delle Marine del Canaletto, realizzare il dragaggio dei fondali per

portare a 15 metri il canale di accesso e il terzo bacino. Quindi Lsct potrà

anticipare la costruzione della banchina e del piazzale previsti in zona Canaletto,

mentre i lavori sul molo Garibaldi partiranno successivamente. "Con l' accordo -

commenta Sommariva - raggiungiamo un traguardo per il rilancio delle attività

del più importante terminal del nostro scalo e per l' avvio del waterfront cittadino". L' Adsp rivedrà quindi la

concessione rilasciata nel 2016 a Lsct "alla luce delle attuali esigenze del mercato e delle nuove recenti indicazioni del

Pnrr" dice Sommariva, sottolineando che "tra due anni si potranno vedere i primi risultati per il lancio dei traffici in

chiave ecocompatibile". Per Alfredo Scalisi la firma "rappresenta il punto di partenza per la definizione di una nuova

geografia di tutta l' area portuale del territorio" e con l' accordo "si gettano le basi per definire nuovi progetti che ci

vedranno protagonisti nel sistema portuale del futuro". Soddisfatto il sindaco: "Dopo 130 anni l' accordo restituisce

alla Città una parte fondamentale del suo fronte a mare, riconvertendolo a uso urbano". (ANSA).

Ansa

La Spezia
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La Spezia: calata Paita torna al Comune dal 2022, oggi la firma

Prima pedina del domino con il quale, pezzo dopo pezzo, si giungerà alla realizzazione del Piano regolatore portuale
e del progetto di waterfront

Accordo storico quello sottoscritto oggi dal presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale, Mario Sommariva e dall' amministratore

delegato di La Spezia Container Terminal, Alfredo Scalisi . Con questo atto,

firmato alla presenza del sindaco del Comune della Spezia, Pierluigi Peracchini,

partirà la prima pedina del domino con il quale, pezzo dopo pezzo, si giungerà

alla realizzazione del Piano regolatore portuale e del progetto di waterfront.

Grazie alla condivisione di un dettagliato e stringente cronoprogramma, Adsp e

Lsct si impegnano a far sì che, dal 1 gennaio 2022, una porzione di cinquemila

metri quadrati di Calata Paita vengano restituiti alla città. Dal 1 settembre 2022

Lsct rilascerà ad Adsp un' ulteriore porzione dell' area, 1.500 metri quadrati , per

consentire l' avvio dei lavori del nuovo molo triangolare per l' attracco delle navi

passeggeri, inserito nel Pnrr e, quindi, da terminare entro la data tassativa del

2026. Un altro tassello verrà aggiunto nel settembre 2023 ,quando Lsct restituirà

a Adsp i restanti 41.500 mq per consentire la piena realizzazione del waterfront.

Da parte sua, l' Adsp si impegna a completare velocemente lo spostamento

delle Marine del Canaletto, a realizzare le opere di dragaggio per portare i

fondali di parte del canale di accesso e del terzo bacino a 15 metri, secondo le previsioni del Prp. Lsct, da parte sua,

anticiperà la costruzione della banchina e del piazzale previsto in zona Canaletto, mentre i lavori previsti sul Molo

Garibaldi verranno avviati in una seconda fase. «Con l' accordo sottoscritto oggi, cui le parti stanno lavorando da

tempo - dice il presidente Sommariva - finalmente raggiungiamo un importante traguardo per il rilancio delle attività

operative del più importante terminal del nostro scalo , attraverso precise ridefinizioni dei reciproci impegni, e per l'

avvio del waterfront cittadino. Ciò sarà possibile rivedendo la concessione rilasciata nel 2016 ad Lsct, alla luce delle

attuali esigenze del mercato e delle nuove recenti indicazioni del Pnrr. Le iniziative contenute nell' accordo

prenderanno immediatamente il via, grazie ad un preciso cronoprogramma. Tra due anni si potranno vedere i primi,

sostanziali risultati per il lancio dei traffici in chiave ecocompatibile». «Questa firma è frutto di una proficua

collaborazione e di un lavoro costante, che abbiamo svolto nel corso degli scorsi mesi con l' Adsp - afferma Alfredo

Scalisi , a.d. di Lsct - e rappresenta il punto di partenza per la definizione di una nuova geografia di tutta l' area

portuale del territorio. Entrambe le parti hanno colto l' opportunità e si sono messe al lavoro, individuando impegni,

responsabilità e tempistiche affinché il piano di sviluppo, e soprattutto l' avvio del progetto waterfront della città, si

concretizzi. Un programma che richiede il massimo impegno di tutti gli attori coinvolti, che vedrà il suo completamento

in linea con quanto previsto dalle indicazioni del Pnrr, per un porto sempre più connesso, aperto e integrato con il

tessuto urbano e cittadino. 50 anni di storia che hanno visto Lsct al fianco della città e adesso, con il documento

sottoscritto, si gettano le basi per definire nuovi progetti che ci vedranno protagonisti nel sistema portuale del futuro».

«Quello di oggi è un risultato storico, frutto di un lavoro di concerto, silenzioso ma proficuo e costante, che dopo 130

anni restituisce alla Città una parte fondamentale del suo fronte a mare, riconvertendolo a uso urbano - dichiara il

sindaco Pierluigi Peracchini - con orgoglio posso dire di aver realizzato un sogno di tutti gli spezzini mettendo a

segno quell' obiettivo storico della Città, la restituzione del fronte a mare. A pochi giorni dall' anniversario della firma di

Giobatta Paita che il 28 luglio 1890 consegnò parte della Città ad un utilizzo portuale, firmiamo un altro accordo,

BizJournal Liguria

La Spezia
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quanto la costruzione dell' Arsenale Militare. Un' opportunità irripetibile per la nostra Città, che con il nuovo

waterfront disponibile, sarà oggetto di investimenti e di una riqualificazione complessiva dal respiro internazionale di

cui il Comune sarà decisore e co-protagonista. Il mio ringraziamento va innanzitutto al duro lavoro di questi mesi da

parte del presidente Sommariva, al segretario generale Francesco Di Sarcina e dell' amministratore delegato di Lsct

Alfredo Scalisi: la data del 1 gennaio 2022 scioglie l' incertezza pluriennale che la concessione del 2015 aveva creato

e inaugura un percorso che conclude gli accordi di programma stretti dal presidente della Regione Liguria Giovanni

Toti e, all' epoca, dal viceministro alle Infrastrutture Rixi, Agenzia del Demanio e Autorità di Sistema Portuale».

BizJournal Liguria

La Spezia
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Il porto inizia a lasciare Calata Paita dal 1° gennaio

Tra cinque mesi i primi 5mila metri quadrati tornano alla città, a settembre 2022 inizieranno i lavori per il nuovo molo
crociere. Scalisi: "Un impegno che richiede il massimo impegno da parte di tutti".

Redazione

La Spezia - Accordo storico quello sottoscritto oggi dal presidente dell' Autorità

di sistema portuale, Mario Sommariva e dall' amministratore delegato di La

Spezia Container Terminal, Alfredo Scalisi. Con questo atto, firmato alla

presenza del sindaco del Comune della Spezia, Pierluigi Peracchini, partirà la

prima pedina del domino con il quale, pezzo dopo pezzo, si giungerà alla

realizzazione del PRP e del progetto di waterfront. Grazie alla condivisione di un

dettagliato e stringente cronoprogramma, AdSP e LSCT si impegnano a far sì

che, dal 1° gennaio 2022, una porzione di 5mila metri quadrati di Calata Paita

vengano restituiti alla città. Dal 1° settembre 2022 LSCT rilascerà ad AdSP un'

ulteriore porzione dell' area, 1.500 metri quadrati, per consentire l' avvio dei

lavori del nuovo molo triangolare per l' attracco delle navi passeggeri, inserito

nel PNRR e, quindi, da terminare entro la data tassativa del 2026. Un altro

tassello verrà aggiunto nel settembre 2023 ,quando LSCT restituirà a ADSP i

restanti 41.500 mq per consentire la piena realizzazione del waterfront. Da parte

sua, l' AdSP si impegna a completare velocemente lo spostamento delle Marine

del Canaletto, a realizzare le opere di dragaggio per portare i fondali di parte del

canale di accesso e del terzo bacino a 15 metri, secondo le previsioni del PRP. LSCT, da parte sua, anticiperà la

costruzione della banchina e del piazzale previsto in zona Canaletto, mentre i lavori previsti sul Molo Garibaldi

verranno avviati in una seconda fase. "Con l' accordo sottoscritto oggi, cui le parti stanno lavorando da tempo, - ha

detto il pPresidente Sommariva- finalmente raggiungiamo un importante traguardo per il rilancio delle attività operative

del più importante terminal del nostro scalo, attraverso precise ridefinizioni dei reciproci impegni, e per l' avvio del

waterfront cittadino. Ciò sarà possibile rivedendo la concessione rilasciata nel 2016 ad LSCT, alla luce delle attuali

esigenze del mercato e delle nuove recenti indicazioni del PNRR. Le iniziative contenute nell' accordo prenderanno

immediatamente il via, grazie ad un preciso cronoprogramma. Tra due anni si potranno vedere i primi, sostanziali

risultati per il lancio dei traffici in chiave ecocompatibile". "Questa firma è frutto di una proficua collaborazione e di un

lavoro costante, che abbiamo svolto nel corso degli scorsi mesi con l' AdSP - afferma Alfredo Scalisi, AD di LSCT -

e rappresenta il punto di partenza per la definizione di una nuova geografia di tutta l' area portuale del territorio.

Entrambe le parti hanno colto l' opportunità e si sono messe al lavoro, individuando impegni, responsabilità e

tempistiche affinché il piano di sviluppo, e soprattutto l' avvio del progetto waterfront della città, si concretizzi. Un

programma - continua Scalisi - che richiede il massimo impegno di tutti gli attori coinvolti, che vedrà il suo

completamento in linea con quanto previsto dalle indicazioni del PNRR, per un porto sempre più connesso, aperto e

integrato con il tessuto urbano e cittadino. 50 anni di storia che hanno visto LSCT al fianco della protagonisti nel

sistema portuale del futuro". "Quello di oggi è un risultato storico, frutto di un lavoro di concerto, silenzioso ma

proficuo e costante, che dopo 130 anni restituisce alla Città una parte fondamentale del suo fronte a mare,

riconvertendolo a uso urbano - dichiara il sindaco Pierluigi Peracchini -. A pochi giorni dall' anniversario della firma di

Giobatta Paita, che il 28 luglio 1890 consegnò parte della città ad un utilizzo portuale, firmiamo un altro accordo,

ovvero la sua restituzione. Una firma che vale, in termini di visione del futuro, quanto la costruzione dell' Arsenale

Citta della Spezia

La Spezia
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di cui il Comune sarà decisore e co-protagonista". Dal primo cittadino ringraziamenti al presidente di ADPS, Mario

Sommariva, al segretario generale Francesco Di Sarcina e all' amministratore delegato di LSCT Alfredo Scalisi: "La

data del 1° gennaio 2022 scioglie l' incertezza pluriennale che la concessione del 2015 aveva creato e inaugura un

percorso che conclude gli accordi di programma stretti dal Presidente della Regione Liguria Giovanni Toti e, all'

epoca, dal vice ministro alle Infrastrutture onorevole Rixi , Agenzia del Demanio e Autorità di sistema portuale".

Venerdì 23 luglio 2021 alle 10:32:51 Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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"Accordo tra Adsp e Lsct rappresenta una svolta"

Intervento di Davide Natale, consigliere regionale Pd.

Redazione

La Spezia - La firma del nuovo accordo procedimentale da parte del Presidente

dell' Autorità di Sistema Portuale Sommariva e dell' Amministratore Delegato di

LSCT Scalisi rappresenta una svolta per il futuro dell' economia della nostra

Provincia e per il nuovo rapporto della città con il mare e con la portualità. Il

rilascio di una piccola porzione di Calata Paita già nel prossimo gennaio è

simbolica, per quanto riguarda il valore in sé, ma di grande importanza. Tale

risultato è il frutto di un confronto avviato da subito del nuovo Presidente che ha

colto la disponibilità del management, in particolare dell' Amministratore

Delegato, della società concessionaria. La firma supera anche tutte quelle voci

su un possibile disinteresse per gli investimenti di LSCT nel nostro porto. Si

cambia l' ordine degli investimenti ma si rilancia sugli interventi nelle infrastrutture

portuali. Non si può dimenticare nemmeno la lungimiranza, da parte del

presidente Sommariva, di avere inserito tra i progetti da finanziare, oltre all'

elettrificazione delle banchine saranno oggetto di finanziamento dedicato, con i

fondi del Piano Nazionale Ripresa Resilienza, il molo crociere superando quella

lista inutile di interventi che inizialmente era stata inviata al Ministero e alla

Regione ma che nulla avevano a che fare con quanto è previsto come linee di finanziamento. Tale scelta obbliga

anche l' Autorità a rispettare i tempi per la realizzazione. I fondi previsti dal PNRR, il nuovo contratto di servizio di FS,

la nostra proposta di istituire la Zona Logistica Semplificata e il nuovo accordo firmato rappresentano strumenti utili

per il rilancio di un territorio. La città si dovrà fare trovare pronta alle sfide che con questa firma sono partite. Davide

Natale, consigliere regionale Pd Venerdì 23 luglio 2021 alle 16:37:18 Redazione.
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Lsct, Authority e città ci riprovano con un accordo win-win-win

La penna che diede il via al porto per l' intesa che retrocede un pezzo di Calata Paita alla città già da inizio 2023. Il
terminal nel terzo bacino pronto nel 2024 per i 2 milioni di Teu.

TH.D.L.

La Spezia - "Se stiamo insieme ci sarà un perché". Si è conclusa con questa

citazione canora la conferenza stampa di presentazione dell' accordo

procedimentale siglato questa mattina tra l' Autorità di sistema portuale del Mar

Ligure orientale e La Spezia container terminal (leggi qui ). Una battuta con la

quale il presidente dell' Adsp Mario Sommariva ha voluto dare un segnale

tranquillizzante per quel che riguarda il futuro del terminal. Come a dire: se

siamo arrivati alla firma dell' accordo significa che entrambi i soci di Lsct

remano dalla stessa parte. "Io - aveva risposto pochi istanti prima l' ad di Lsct,

Alfredo Scalisi , a chi gli chiedeva aggiornamenti sui rapporti tra i soci del

terminal - rappresento Lsct, ovvero per il 60 per cento Contship e per il 40 per

cento Msc. I rapporti tra le due parti sono tranquilli: si va avanti per lo sviluppo

del terminal spezzino". E se il numero uno di Via del Molo ha utilizzato un verso

di Riccardo Cocciante, in maniera similmente sentimentale CDS aveva

utilizzato la metafora della fine della luna di miele tra la città e Lsct, con l'

interrogativo sulla possibilità di recuperare il rapporto ( qui ), proprio mentre

Sommariva, Scalisi e il sindaco Pierluigi Peracchini si sedevano intorno a un

tavolo per trovare i punti di contatto dai quali ripartire. E dopo pochi mesi, rispettando i tempi che il presidente dell'

Authority aveva previsto, si è arrivati all' intesa sull' inversione degli interventi da parte di Lsct tra il Molo Garibaldi e il

terzo bacino, sulla conferma degli investimenti e su un cronoprogramma che consenta la retrocessione di due aree di

Calata Paita, una da 5.500 metri quadrati a uso urbano (a gennaio 2022) e una da 1.500 metri quadrati sulla quale

avviare il cantiere per la costruzione del molo crociere e della stazione crocieristica (a settembre 2022). Un accordo

per il quale Peracchini ha simbolicamente portato la penna con cui nel 1906 Giobatta Paita. "Dopo quasi 130 anni il

cerchio si chiude: allora la città cedeva un' area al porto, oggi avviene il contrario. In questi anni ho fatto anche battute

sulla vicenda che ha visto protagonista Lsct e sono stato anche ripreso per questo. Ma quando faccio una cosa la

faccio con coscienza e conoscenza e alla fine di un percorso articolato siamo arrivati qua. Ringrazio Contship per i

50 anni di lavoro che ha prodotto per la nostra città e mi aspetto che lo sviluppo continui in futuro, anche e soprattutto

per dare un' occasione ai nostri giovani. Al presidente Sommariva rivolgere solo un grazie sarebbe poco: quando l' ho

conosciuto ho subito capito che era un uomo concreto". Anche Sommariva si è subito speso in ringraziamenti: "Le

persone contano e non si fa niente senza impegno. Penso al sindaco, all' ingegner Scalisi e al segretario Francesco

Di Sarcina: abbiamo costituito una squadra al servizio della città. Siamo riusciti a individuare una strategia di medio

periodo per l' organizzazione del porto e per l' uso del fronte mare cittadino sbloccando una fase di stallo che durava

oggettivamente da sei anni. Si è trattato di un procedimento complesso perché avevamo a che fare con una

concessione pluriennale e con finanziamenti privati e pubblici, come quelli per i dragaggi. Il cronopogramma

dettagliato che abbiamo steso si è reso necessario anche dal punto di vista tecnico: non si possono realizzare

determinati interventi se prima non ne sono stati completati altri. In questi ci ha aiutati anche l' aver inserito il molo nel

Pnrr, dando così un orizzonte temporale preciso". Una scadenza che cade nel 2026 che si deve proprio all' impegno

in prima persona dello stesso Sommariva che, sottolineando come il capitolo dell' accordo che riguarda la

Citta della Spezia

La Spezia



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 56

sostenibilità ambientale non sia un orpello, né una scelta rituale, ha indicato e confermato quale sarà il suo impegno di

lungo termine: rendere il porto spezzino più green. Nel frattempo ha tratteggiato l' idea plastica della "restituzione" dei

5.500 metri quadrati, una sorta terrazza sul mare, parlando
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di spezzini che ad aprile potranno andare là a fare una passeggiata col cane o una corsetta. Sono passati anni da

quando un ammiraglio della Marina respingeva con tutto se stesso l' ipotesi che madri con passeggini potessero

addentrarsi all' interno del centro sportivo Montagna. Cosa che oggi può serenamente accadere. Diversi ruoli, diversi

interlocutori, diverse prospettive. Così come differente pare l' orizzonte futuro dello scalo spezzino dopo aver sentito

Scalisi. "Basta mugugni, basta lamentarsi. Abbiamo lavorato a stretto contatto e oggi siamo arrivati a questa firma. E'

storica? Sicuramente è importante. Lsct intende un modello di business sostenibile, avere e sentire le responsabilità

degli impegni che abbiamo preso. Nella nostra idea di accordo nessuno è passivo e nessuno è aggressivo: puntiamo

ad accordi win-win, e in questo caso possiamo dire che si tratta di un accordo win-win-win, visto che oltre al

terminalista e all' Authority c' è un sicuro guadagno anche per la città. Per liberare Calata Paita partendo con l'

ampliamento del Molo Garibaldi si sarebbe andati oltre alla fine del 2023. Ora siamo alla vigilia di una sfida tecnica

per il rispetto delle tempistiche". Il cronoprogramma, infatti, è fondamentale anche per l' operatività delle banchine e

dei piazzali. La Spezia, in un momenti in cui i vicini porti di Livorno e Genova stanno dando gambe a progetti

importanti, dà un segnale importante al mercato: entro la fine del 2024, col riempimento del terzo bacino e l'

inaugurazione del nuovo terminal sarà raggiunta la capacità di 2 milioni di Teu e con lo spostamento della stazione

ferroviaria e dei binari si punta al raggiungimento della quota del 50 per cento di movimentazione su ferro. Peracchini

ha poi parlato di Spezia come di una città-porto che da oggi è un po' più città e un po' meno porto e ha ricordato gli 8

anni in Comitato portuale, a partire dal 2000: "Si è iniziato a lavorare all' ipotesi della retrocessione di Calata Paita

quando il presidente dell' Autorità portuale era Giorgio Bucchioni e amministratore delegato di Lsct era Marco

Simonetti . Era difficile pensarlo, ma finalmente ci siamo riusciti e dal 2023 si potrà pensare al waterfront con una

progettazione di respiro europeo". Chiariti i dettagli del presente e le aspettative per il futuro, i due principali attori dell'

accordo, Sommariva e Scalisi, hanno accettato di ripercorrere l' andamento degli ultimi mesi, quelli che hanno visto

disinnescare una bomba che sembrava pronta a esplodere e hanno dato nuovo slancio a un rapporto che si stava

deteriorando in maniera forse irreparabile. "Non voglio sembrare arrogante, ma quando ho iniziato a studiare la

situazione, dopo tanti anni di esperienza nella portualità posso dire che avevo chiaro cosa si doveva fare. Conoscevo

la situazione spezzina anche da fuori - ha dichiarato il presidente dell' Adsp - e osservando il macro problema avevo

chiara una strada. Dopo aver ragionato sul da farsi confrontandomi anche con l' ad Scalisi abbiamo incontrato il

sindaco che ha espresso quella che era la richiesta della città. Con difficoltà, ma anche consapevolezza e pazienza,

perché era necessario capire anche i problemi e le difficoltà del terminalista". "Quando è arrivato Mario, dopo che l' ex

presidente Carla Roncallo aveva chiuso i contenziosi con le marine del Canaletto, avevamo già pensato all' inversione

degli interventi tra Molo Garibaldi e terzo bacino. Ricordo sempre - ha chiarito Scalisi - che dei tre porti principali che

si trovano tra il Mar Ligure e l' alto Tirreno l' unico in cui gli investimenti sono in capo al privato è quello spezzino,

altrove hanno scelto altre strade. Questo è la dimostrazione di quanto il gruppo Contship creda nel porto della Spezia

e nel management di questa città. Devo dire la verità: pensavo che la trattativa sarebbe stata una battaglia, ma il

rapporto si è presto trasformato. Ho trovato un interlocutore che ascolta. Non è una cosa comune". "Se avessimo

fatto la guerra - è stata la replica con il sorriso Sommariva - avremmo avuto un accordo lose-lose... Avremmo potuto

dire che senza il rispetto della concessione principale non avremmo rinnovato di anno in anno quella per Calata Paita.

Ma con a quale pro? Il terminalista movimenta 1,2 milioni di Teu all' anno e dà lavoro a 600 dipendenti diretti anche

grazie a quelle aree". Tornando alla nostra domanda di qualche mese fa: il rapporto tra Lsct e la città è recuperabile?

La risposta è sì. Ma in amore, come in portualità, non c' è mai da star tranquilli. Venerdì 23 luglio 2021 alle 17:02:20

TH.D.L. deluca@cittadellaspezia.com Segui @thomasdeluca.
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La Spezia - Accordo "storico" tra LSCT e Authority, Calata Paita torna alla cittá

Giovannini

23 Jul, 2021 LA SPEZIA - Firmato oggi a La Spezia lo "storico" accordo tra l'

Adsp del Mar Ligure Orientale, il terminalista LSCT e il Comune di La Spezia,

grazie al quale viene messa la parola fine alla difficile questione rimasta

sospesa per anni e che riguarda la "restituzione alla cittá" o meglio all' AdSP, di

Calata Paita. L' operazione dará il via ai lavori per la realizzazione del nuovo

terminal crociere, che satrá gestito dagli armatori del settore crocieristico

MSC, Costa e Royal Caribbean. La "restituzione" avverrá attraverso tre fasi,

come prima fase, dal 1° gennaio 2022, il terminalista restituirá all' Authority i

primi 5 mila metri quadrati, poi dal 1° settembre 2022 la riconsegna di un'

ulteriore porzione di 1.500 metri quadrati per consentire l' avvio dei lavori del

nuovo molo dedicato all' attracco delle navi passeggeri, inserito nel PNRR e,

che dovrá essere ultimato entro il 2026. Successivamente, nel settembre 2023,

la restituzione dei restanti 41.500 metri quadrati: tale da completare la

realizzazione del waterfront. A sottoscrivere l' accordo il presidente dell'

Authority, Mario Sommariva l' ad di LSCT, Alfredo Scalisi e il sindaco di La

Spezia, Pierluigi Peracchini, "Un accordo storico" - lo definisce Scalisi - "frutto

di una proficua collaborazione e di un lavoro costante svolto nel corso degli scorsi mesi con l' AdSP. Cinquanta anni

di storia che hanno visto LSCT a fianco della cittá e, adesso, con il documento sottoscritto, si gettano le basi per

definire nuovi progetti che ci vedranno protagonisti nel sistema portuale del futuro" L 'accordo stabilisce gli impegni

dell' Authority : il completamento in tempi brevi e lo spostamento delle Marine del Canaletto, il dragaggio che porterá a

-15 metri i fondali del canale di accesso e il terzo bacino. LSCT, come previsto dal PRP anticiperà la costruzione della

banchina e del piazzale nell' area del Canaletto, la cui operativitá è prevista a partire dal 2024, mentre i lavori del Molo

Garibaldi saranno avviati in una seconda fase. 'Con l' accordo -commenta Sommariva - raggiungiamo un traguardo

per il rilancio delle attività del più importante terminal del nostro scalo e per l' avvio del waterfront cittadino: tra due

anni si potranno vedere i primi risultati per il lancio dei traffici in chiave ecocompatibile'.

Corriere Marittimo

La Spezia
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Firmato accordo storico tra AdSP e LSCT: cinquemila mq. di Calata Paita restituite alla
città dal primo gennaio 2022

(FERPRESS) La Spezia, 23 LUG Accordo storico quello sottoscritto oggi dal

Presidente dell'Autorità d i  Sistema Por tua le ,  Mar io  Sommar iva  e

dall'Amministratore Delegato di La Spezia Container Terminal, Alfredo

Scalisi.Con questo atto, firmato alla presenza del Sindaco del Comune della

Spezia, Pierluigi Peracchini, partirà la prima pedina del domino con il quale,

pezzo dopo pezzo, si giungerà alla realizzazione del PRP e del progetto di

waterfront.Infatti, grazie alla condivisione di un dettagliato e stringente

cronoprogramma, AdSP e LSCT si impegnano a far sì che, dal 1° gennaio

2022, una porzione di cinquemila metri quadrati di Calata Paita vengano

restituiti alla città. Dal 1° settembre 2022 LSCT rilascerà ad AdSP un'ulteriore

porzione dell'area, 1.500 metri quadrati, per consentire l'avvio dei lavori del

nuovo molo triangolare per l'attracco delle navi passeggeri, inserito nel PNRR

e, quindi, da terminare entro la data tassativa del 2026. Un altro tassello verrà

aggiunto nel settembre 2023, quando LSCT restituirà a ADSP i restanti

41.500 mq per consentire la piena realizzazione del waterfront.Da parte sua,

l'AdSP si impegna a completare velocemente lo spostamento delle Marine del

Canaletto, a realizzare le opere di dragaggio per portare i fondali di parte del canale di accesso e del terzo bacino a

15 metri, secondo le previsioni del PRP. LSCT, da parte sua, anticiperà la costruzione della banchina e del piazzale

previsto in zona Canaletto, mentre i lavori previsti sul Molo Garibaldi verranno avviati in una seconda fase.Con

l'accordo sottoscritto oggi, cui le parti stanno lavorando da tempo, ha detto il Presidente Mario Sommariva finalmente

raggiungiamo un importante traguardo per il rilancio delle attività operative del più importante terminal del nostro

scalo, attraverso precise ridefinizioni dei reciproci impegni, e per l'avvio del waterfront cittadino. Ciò sarà possibile

rivedendo la concessione rilasciata nel 2016 ad LSCT, alla luce delle attuali esigenze del mercato e delle nuove recenti

indicazioni del PNRR. Le iniziative contenute nell'accordo prenderanno immediatamente il via, grazie ad un preciso

cronoprogramma. Tra due anni si potranno vedere i primi, sostanziali risultati per il lancio dei traffici in chiave

ecocompatibile.Questa firma è frutto di una proficua collaborazione e di un lavoro costante, che abbiamo svolto nel

corso degli scorsi mesi con l'AdSP afferma Alfredo Scalisi, AD di LSCT e rappresenta il punto di partenza per la

definizione di una nuova geografia di tutta l'area portuale del territorio. Entrambe le parti hanno colto l'opportunità e si

sono messe al lavoro, individuando impegni, responsabilità e tempistiche affinché il piano di sviluppo, e soprattutto

l'avvio del progetto waterfront della città, si concretizzi. Un programma continua Scalisi che richiede il massimo

impegno di tutti gli attori coinvolti, che vedrà il suo completamento in linea con quanto previsto dalle indicazioni del

PNRR, per un porto sempre più connesso, aperto e integrato con il tessuto urbano e cittadino. 50 anni di storia che

hanno visto LSCT al fianco della città e adesso, con il documento sottoscritto, si gettano le basi per definire nuovi

progetti che ci vedranno protagonisti nel sistema portuale del futuro.Quello di oggi è un risultato storico, frutto di un

lavoro di concerto, silenzioso ma proficuo e costante, che dopo 130 anni restituisce alla Città una parte fondamentale

del suo fronte a mare, riconvertendolo a uso urbano dichiara il Sindaco Pierluigi Peracchini. Con orgoglio posso dire

di aver realizzato un sogno di tutti gli spezzini mettendo a segno quell'obiettivo storico della Città, la restituzione del

fronte a mare. A pochi giorni dall'anniversario della firma di Giobatta Paita che il 28 luglio 1890 consegnò parte della

Città ad un utilizzo portuale, firmiamo un altro accordo, ovvero la sua restituzione. Una firma che vale, in termini di
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visione del futuro, quanto la costruzione dell'Arsenale Militare. Un'opportunità irripetibile per la nostra Città, che con il

nuovo waterfront disponibile, sarà oggetto
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di investimenti e di una riqualificazione complessiva dal respiro internazionale di cui il Comune sarà decisore e co-

protagonista. Il mio ringraziamento va innanzitutto al duro lavoro di questi mesi da parte del Presidente di ADPS,

Mario Sommariva, al Segretario Generale Francesco Di Sarcina e dell'amministratore delegato di LSCT Alfredo

Scalisi: la data del 1 gennaio 2022 scioglie l'incertezza pluriennale che la concessione del 2015 aveva creato e

inaugura un percorso che conclude gli accordi di programma stretti dal Presidente della Regione Liguria Giovanni Toti

e, all'epoca, dal vice Ministro alle Infrastrutture onorevole Rixi, Agenzia del Demanio e Autorità di Sistema Portuale.
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Calata Paita torna a La Spezia, accordo storico tra Autorità Portuale e Lsct

La Spezia, 23 lug. (Adnkronos) - Accordo storico quello sottoscritto oggi dal

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale, Mario Sommariva e dall'

amministratore delegato di La Spezia Container Terminal, Alfredo Scalisi.

Con questo atto, firmato alla presenza del sindaco del Comune della Spezia,

Pierluigi Peracchini, partirà la prima pedina del domino con il quale, pezzo

dopo pezzo, si giungerà alla realizzazione del Prp e del progetto di waterfront.

Infatti, grazie alla condivisione di un dettagliato e stringente cronoprogramma,

Adsp e Lsct si impegnano a far sì che, dal 1° gennaio 2022, una porzione di

cinquemila metri quadrati di Calata Paita vengano restituiti alla città. Dal 1°

settembre 2022 Lsct rilascerà ad Adsp un' ulteriore porzione dell' area, 1.500

metri quadrati, per consentire l' avvio dei lavori del nuovo molo triangolare per

l' attracco delle navi passeggeri, inserito nel Pnrr e, quindi, da terminare entro

la data tassativa del 2026. Un altro tassello verrà aggiunto nel settembre

2023, quando Lsct restituirà a Adsp i restanti 41.500 mq per consentire la

piena realizzazione del waterfront. Da parte sua, l' Adsp si impegna a

completare velocemente lo spostamento delle Marine del Canaletto, a

realizzare le opere di dragaggio per portare i fondali di parte del canale di accesso e del terzo bacino a 15 metri,

secondo le previsioni del Prp. Lsct, da parte sua, anticiperà la costruzione della banchina e del piazzale previsto in

zona Canaletto, mentre i lavori previsti sul Molo Garibaldi verranno avviati in una seconda fase. 'Con l' accordo

sottoscritto oggi, cui le parti stanno lavorando da tempo, - ha detto il Presidente Mario Sommariva - finalmente

raggiungiamo un importante traguardo per il rilancio delle attività operative del più importante terminal del nostro

scalo, attraverso precise ridefinizioni dei reciproci impegni, e per l' avvio del waterfront cittadino. Ciò sarà possibile

rivedendo la concessione rilasciata nel 2016 ad Lsct, alla luce delle attuali esigenze del mercato e delle nuove recenti

indicazioni del Pnrr. Le iniziative contenute nell' accordo prenderanno immediatamente il via, grazie ad un preciso

cronoprogramma. Tra due anni si potranno vedere i primi, sostanziali risultati per il lancio dei traffici in chiave

ecocompatibile'. 'Questa firma è frutto di una proficua collaborazione e di un lavoro costante, che abbiamo svolto nel

corso degli scorsi mesi con l' Adsp - afferma Alfredo Scalisi, ad di Lsct - e rappresenta il punto di partenza per la

definizione di una nuova geografia di tutta l' area portuale del territorio. Entrambe le parti hanno colto l' opportunità e

si sono messe al lavoro, individuando impegni, responsabilità e tempistiche affinché il piano di sviluppo, e soprattutto

l' avvio del progetto waterfront della città, si concretizzi". "Un programma - continua Scalisi - che richiede il massimo

impegno di tutti gli attori coinvolti, che vedrà il suo completamento in linea con quanto previsto dalle indicazioni del

Pnrr, per un porto sempre più connesso, aperto e integrato con il tessuto urbano e cittadino. 50 anni di storia che

hanno visto Lsct al fianco della città e adesso, con il documento sottoscritto, si gettano le basi per definire nuovi

progetti che ci vedranno protagonisti nel sistema portuale del futuro'. 'Quello di oggi è un risultato storico, frutto di un

lavoro di concerto, silenzioso ma proficuo e costante, che dopo 130 anni restituisce alla città una parte fondamentale

del suo fronte a mare, riconvertendolo a uso urbano - dichiara il sindaco Pierluigi Peracchini - Con orgoglio posso dire

di aver realizzato un sogno di tutti gli spezzini mettendo a segno quell' obiettivo storico della città, la restituzione del

fronte a mare. A pochi giorni dall' anniversario della firma di Giobatta Paita che il 28 luglio 1890 consegnò parte della

città ad un utilizzo portuale, firmiamo un altro accordo, ovvero la sua restituzione. "Una firma che vale, in termini di

visione del futuro, quanto la costruzione dell' Arsenale Militare. Un' opportunità irripetibile - sottolinea Peracchini - per
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disponibile, sarà oggetto di investimenti e di una riqualificazione complessiva dal respiro internazionale di cui il

Comune sarà decisore e co-protagonista". "Il mio ringraziamento va innanzitutto al duro lavoro di questi mesi da parte

del presidente di Adps, Mario Sommariva, al segretario generale Francesco Di Sarcina e dell' amministratore

delegato di Lsct Alfredo Scalisi: la data del 1 gennaio 2022 scioglie l' incertezza pluriennale che la concessione del

2015 aveva creato e inaugura un percorso che conclude gli accordi di programma stretti dal presidente della Regione

Liguria Giovanni Toti e, all' epoca, dal viceministro alle Infrastrutture onorevole Rixi, Agenzia del Demanio e Autorità di

Sistema Portuale', conclude il sindaco.

Giornale dItalia
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Porto della Spezia, a gennaio cinquemila metri quadri di Calata Paita saranno restituiti alla
città

Sommariva: accordo storico per il rilancio delle attività operative del più

importante terminal del nostro scalo e per l' avvio del waterfront cittadino Oggi

il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Mario

Sommariva, e l' amministratore delegato di La Spezia Container Terminal

(LSCT), Alfredo Scalisi, alla presenza del sindaco della Spezia, Pierluigi

Peracchini, hanno siglato un accordo con cui si impegnano a far sì che dal

prossimo primo gennaio una porzione di cinquemila metri quadri della Calata

Paita del porto della Spezia vengano restituiti alla città. Inoltre dal primo

settembre 2022 la società terminalista del gruppo Contship Italia rilascerà all'

AdSP un' ulteriore porzione dell' area, pari a 1.500 metri quadri, per

consentire l' avvio dei lavori del nuovo molo triangolare per l' attracco delle

navi passeggeri, opera inserita nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e

quindi da terminare entro la data tassativa del 2026. Un altro tassello verrà

aggiunto nel settembre 2023 quando LSCT restituirà all' ente portuale i

restanti 41.500 metri quadri per consentire la piena realizzazione del

waterfront. Da parte sua l' AdSP si impegna a completare velocemente lo

spostamento delle Marine del Canaletto, a realizzare le opere di dragaggio per portare i fondali di parte del canale di

accesso e del terzo bacino a -15 metri, secondo le previsioni del Piano Regolatore Portuale, mentre LSCT anticiperà

la costruzione della banchina e del piazzale previsto in zona Canaletto, con i lavori previsti sul Molo Garibaldi che

verranno avviati in una seconda fase. «Con l' accordo sottoscritto oggi, cui le parti stanno lavorando da tempo - ha

evidenziato Sommariva - finalmente raggiungiamo un importante traguardo per il rilancio delle attività operative del più

importante terminal del nostro scalo, attraverso precise ridefinizioni dei reciproci impegni, e per l' avvio del waterfront

cittadino. Ciò sarà possibile rivedendo la concessione rilasciata nel 2016 ad LSCT, alla luce delle attuali esigenze del

mercato e delle nuove recenti indicazioni del PNRR. Le iniziative contenute nell' accordo prenderanno

immediatamente il via, grazie ad un preciso cronoprogramma. Tra due anni si potranno vedere i primi, sostanziali

risultati per il lancio dei traffici in chiave ecocompatibile». «Questa firma - ha concordato Scalisi - è frutto di una

proficua collaborazione e di un lavoro costante che abbiamo svolto nel corso degli scorsi mesi con l' AdSP e

rappresenta il punto di partenza per la definizione di una nuova geografia di tutta l' area portuale del territorio.

Entrambe le parti hanno colto l' opportunità e si sono messe al lavoro, individuando impegni, responsabilità e

tempistiche affinché il piano di sviluppo, e soprattutto l' avvio del progetto waterfront della città, si concretizzi. Un

programma - ha ricordato l' amministratore delegato di LSCT - che richiede il massimo impegno di tutti gli attori

coinvolti, che vedrà il suo completamento in linea con quanto previsto dalle indicazioni del PNRR, per un porto

sempre più connesso, aperto e integrato con il tessuto urbano e cittadino. Cinquant' anni di storia che hanno visto

LSCT al fianco della città e adesso, con il documento sottoscritto, si gettano le basi per definire nuovi progetti che ci

vedranno protagonisti nel sistema portuale del futuro». Il sindaco Peracchini ha sottolineato che «quello di oggi è un

risultato storico, frutto di un lavoro di concerto, silenzioso ma proficuo e costante, che - ha aggiunto - dopo 130 anni

restituisce alla città una parte fondamentale del suo fronte a mare, riconvertendolo a uso urbano. Con orgoglio - ha

affermato Peracchini - posso dire di aver realizzato un sogno di tutti gli spezzini mettendo a segno quell' obiettivo

storico della città, la restituzione del fronte a mare. A pochi giorni dall' anniversario della firma di Giobatta Paita che il

Informare

La Spezia
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28 luglio 1890 consegnò parte della città ad un utilizzo portuale, firmiamo un altro accordo, ovvero la sua restituzione.

Una firma che vale, in termini
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di visione del futuro, quanto la costruzione dell' Arsenale Militare. Un' opportunità irripetibile per la nostra città, che

con il nuovo waterfront disponibile, sarà oggetto di investimenti e di una riqualificazione complessiva dal respiro

internazionale di cui il Comune sarà decisore e co-protagonista».

Informare

La Spezia
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La Spezia, nel 2022 LSCT cederà un po' di spazi

5 mila metri quadri dal primo gennaio, altri 1,500 a settembre. Serviranno a rivedere il piano regolatore portuale

Dal primo gennaio del 2022 cinquemila metri quadri di Calata Paita a La

Spezia verranno restituiti alla città. È l' accordo siglato oggi dal presidente

del l '  Autor i tà di  s istema portuale (Adsp),  Mario Sommariva,  e l '

amministratore delegato di La Spezia Container Terminal (LSCT, parte del

gruppo Contship), Alfredo Scalisi. Con questo atto, firmato alla presenza del

sindaco del Comune della Spezia, Pierluigi Peracchini, continua il processo di

revisione della concessione rilasciata ad LSCT nel 2016. Prima passo verso

la realizzazione del piano regolatore portuale e del progetto di waterfront.

Dopo la prima fase che scatta il primo gennaio 2022, il primo settembre dell'

anno prossimo LSCT rilascerà altri 1,500 metri quadrati, per consentire l'

avvio dei lavori del nuovo molo triangolare per l' attracco delle navi

passeggeri, inserito nel Piano nazionale di ripresa e resilienza e, quindi, da

terminare entro il 2026. Un altro tassello verrà aggiunto nel settembre 2023,

quando LSCT restituirà all' Adsp i restanti 41.500 mq per consentire la piena

realizzazione del waterfront. Da parte sua, l' Adsp si impegna a completare

velocemente lo spostamento delle Marine del Canaletto e a realizzare le

opere di dragaggio per portare i fondali di parte del canale di accesso e del terzo bacino a 15 metri, secondo le

previsioni del PRP. LSCT, da parte sua, anticiperà la costruzione della banchina e del piazzale previsto in zona

Canaletto, mentre i lavori previsti sul Molo Garibaldi verranno avviati in una seconda fase.

Informazioni Marittime

La Spezia
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La Spezia si riappropria del suo waterfront

Redazione

LA SPEZIA Dal 1° Gennaio 2022 una porzione di cinquemila metri quadrati di Calata Paita verrà restituita alla città

di La Spezia. Dal 1° Settembre dello stesso anno Lsct rilascerà all'Autorità di Sistema portuale del mar Ligure

orientale altri 1.500 metri quadrati, per consentire l'avvio dei lavori del nuovo molo triangolare per l'attracco delle navi

passeggeri, inserito nel Pnrr e, quindi, da terminare entro la data tassativa del 2026. Sono queste le principali novità

dei prossimi mesi che potranno realizzarsi grazie all'accordo sottoscritto oggi dal presidente dell'AdSp, Mario

Sommariva e dall'amministratore delegato di La Spezia Container Terminal, Alfredo Scalisi. Pezzi di un quadro

generale che porterà alla realizzazione del Prp e del progetto di waterfront, grazie alla condivisione di un dettagliato e

stringente cronoprogramma tra AdSp e Lsct che nel Settembre 2023, vedrà anche la restituzione all'Authority dei

restanti 41.500 mq per consentire la piena realizzazione del waterfront da parte della società. L'AdSp procederà a

completare velocemente lo spostamento delle Marine del Canaletto e a realizzare le opere di dragaggio per portare i

fondali di parte del canale di accesso e del terzo bacino a 15 metri, mentre Lsct, anticiperà la costruzione della

banchina e del piazzale previsto in zona Canaletto, con i lavori previsti sul Molo Garibaldi avviati in una seconda fase.

Oggi finalmente raggiungiamo un importante traguardo per il rilancio delle attività operative del più importante terminal

del nostro scalo, attraverso precise ridefinizioni dei reciproci impegni, e per l'avvio del waterfront cittadino sottolinea

Sommariva. Ciò sarà possibile rivedendo la concessione rilasciata nel 2016 ad Lsct, alla luce delle attuali esigenze del

mercato e delle nuove recenti indicazioni del Pnrr. Le iniziative contenute nell'accordo prenderanno immediatamente il

via, grazie ad un preciso cronoprogramma. Tra due anni si potranno vedere i primi, sostanziali risultati per il lancio dei

traffici in chiave ecocompatibile. Quello di oggi per Scalisi rappresenta il punto di partenza per la definizione di una

nuova geografia di tutta l'area portuale del territorio: Entrambe le parti hanno colto l'opportunità e si sono messe al

lavoro, individuando impegni, responsabilità e tempistiche affinché il piano di sviluppo, e soprattutto l'avvio del

progetto waterfront della città, si concretizzi. Un programma che richiede il massimo impegno di tutti gli attori

coinvolti, per un porto sempre più connesso, aperto e integrato con il tessuto urbano e cittadino. 50 anni di storia che

hanno visto Lsct al fianco della città e adesso, con il documento sottoscritto, si gettano le basi per definire nuovi

progetti che ci vedranno protagonisti nel sistema portuale del futuro. Dopo 130 anni la città riacquisisce una parte

fondamentale del suo fronte a mare è il commento del sindaco di La Spezia Pierluigi Peracchini. La data del 1°

Gennaio 2022 scioglie l'incertezza pluriennale che la concessione aveva creato e inaugura un percorso che conclude

gli accordi di programma stretti dal presidente della Regione Liguria Giovanni Toti e, all'epoca, dal vice ministro alle

Infrastrutture Rixi, Agenzia del Demanio e Autorità di Sistema portuale.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Porto Spezia, firmato accordo storico: a gennaio 2022 restituiti alla città 5mila metri quadri
di Calata Paita

LA SPEZIA - Accordo storico quello sottoscritto oggi dal Presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale , Mario Sommariva e dall' Amministratore

Delegato di La Spezia Container Terminal, Alfredo Scalisi. Con questo atto,

firmato alla presenza del Sindaco del Comune della Spezia, Pierluigi Peracchini

, partirà la prima pedina del domino con il quale, pezzo dopo pezzo, si giungerà

alla realizzazione del PRP e del progetto di waterfront. Infatti, grazie alla

condivisione di un dettagliato e stringente cronoprogramma, AdSP e LSCT si

impegnano a far sì che, dal 1° gennaio 2022, una porzione di cinquemila metri

quadrati di Calata Paita vengano restituiti alla città. Dal 1° settembre 2022

LSCT rilascerà ad AdSP un' ulteriore porzione dell' area, 1.500 metri quadrati,

per consentire l' avvio dei lavori del nuovo molo triangolare per l' attracco delle

navi passeggeri, inserito nel PNRR e, quindi, da terminare entro la data

tassativa del 2026. Un altro tassello verrà aggiunto nel settembre 2023, quando

LSCT restituirà a ADSP i restanti 41.500 mq per consentire la piena

realizzazione del waterfront. Da parte sua, l' AdSP si impegna a completare

velocemente lo spostamento delle Marine del Canaletto, a realizzare le opere

di dragaggio per portare i fondali di parte del canale di accesso e del terzo bacino a 15 metri, secondo le previsioni

del PRP. LSCT, da parte sua, anticiperà la costruzione della banchina e del piazzale previsto in zona Canaletto,

mentre i lavori previsti sul Molo Garibaldi verranno avviati in una seconda fase. "Con l' accordo sottoscritto oggi, cui

le parti stanno lavorando da tempo, - ha detto il Presidente Mario Sommariva - finalmente raggiungiamo un

importante traguardo per il rilancio delle attività operative del più importante terminal del nostro scalo, attraverso

precise ridefinizioni dei reciproci impegni, e per l' avvio del waterfront cittadino. Ciò sarà possibile rivedendo la

concessione rilasciata nel 2016 ad LSCT, alla luce delle attuali esigenze del mercato e delle nuove recenti indicazioni

del PNRR. Le iniziative contenute nell' accordo prenderanno immediatamente il via, grazie ad un preciso

cronoprogramma. Tra due anni si potranno vedere i primi, sostanziali risultati per il lancio dei traffici in chiave

ecocompatibile". "Questa firma è frutto di una proficua collaborazione e di un lavoro costante, che abbiamo svolto nel

corso degli scorsi mesi con l' AdSP - afferma Alfredo Scalisi, AD di LSCT - e rappresenta il punto di partenza per la

definizione di una nuova geografia di tutta l' area portuale del territorio. Entrambe le parti hanno colto l' opportunità e

si sono messe al lavoro, individuando impegni, responsabilità e tempistiche affinché il piano di sviluppo, e soprattutto

l' avvio del progetto waterfront della città, si concretizzi. Un programma - continua Scalisi - che richiede il massimo

impegno di tutti gli attori coinvolti, che vedrà il suo completamento in linea con quanto previsto dalle indicazioni del

PNRR, per un porto sempre più connesso, aperto e integrato con il tessuto urbano e cittadino. 50 anni di storia che

hanno visto LSCT al fianco della città e adesso, con il documento sottoscritto, si gettano le basi per definire nuovi

progetti che ci vedranno protagonisti nel sistema portuale del futuro". " Quello di oggi è un risultato storico , frutto di un

lavoro di concerto, silenzioso ma proficuo e costante, che dopo 130 anni restituisce alla Città una parte fondamentale

del suo fronte a mare , riconvertendolo a uso urbano - dichiara il Sindaco Pierluigi Peracchini. Con orgoglio posso

dire di aver realizzato un sogno di tutti gli spezzini mettendo a segno quell' obiettivo storico della Città, la restituzione

del fronte a mare. A pochi giorni dall' anniversario della firma di Giobatta Paita che il 28 luglio 1890 consegnò parte

della Città ad un utilizzo portuale , firmiamo un altro accordo, ovvero la sua restituzione. Una firma che vale, in termini

PrimoCanale.it

La Spezia
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di visione del futuro, quanto la costruzione dell' Arsenale Militare. Un' opportunità irripetibile per la nostra Città, che

con il nuovo waterfront disponibile, sarà oggetto di investimenti
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e di una riqualificazione complessiva dal respiro internazionale di cui il Comune sarà decisore e co-protagonista. Il

mio ringraziamento va innanzitutto al duro lavoro di questi mesi da parte del Presidente di ADPS, Mario Sommariva,

al Segretario Generale Francesco Di Sarcina e dell' amministratore delegato di LSCT Alfredo Scalisi: la data del 1

gennaio 2022 scioglie l' incertezza pluriennale che la concessione del 2015 aveva creato e inaugura un percorso che

conclude gli accordi di programma stretti dal Presidente della Regione Liguria Giovanni Toti e, all' epoca, dal vice

Ministro alle Infrastrutture onorevole Rixi, Agenzia del Demanio e Autorità di Sistema Portuale".

PrimoCanale.it

La Spezia
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Accordo tra LSCT e Authority della Spezia: via al nuovo waterfront

Redazione

Intesa storica: a settembre partono i lavori per il nuovo molo passeggeri La

Spezia - E' una svolta che resterà nella storia della città, il porto della Spezia ha

messo nero su bianco il suo futuro dopo l' intesa ufficializzata questa mattina dal

presidente dell' Autorità di sistema portuale, Mario Sommariva e dall'

amministratore delegato di La Spezia Container Terminal, Alfredo Scalisi. Dal 1°

gennaio i primi 5mila metri quadrati di Calata Paita torneranno alla città mentre a

settembre 2020 al via i lavori per il nuovo molo dedicato all' attracco delle navi

passeggeri, inserito nel PNRR: sarà ultimato entro il 2026. (Alfredo Scalisi, ad

La Spezia Container Terminal, stringe la mano a Mario Sommariva, presidente

dell' Authority) Le tappe dell' accordo Un' altra tappa fondamentale da inserire in

agenda è quella di settembre 2023: LSCT consegnerà all' Autorità di sistema

portuale altri 42mila metri quadrati: così si potrà completare la realizzazione del

waterfront. L' accordo ( in allegato ), firmato dal presidente dell' Adsp Mario

Sommariva e dall' ad di LSCT, Alfredo Scalisi, presente il sindaco di La Spezia,

Pierluigi Peracchini, stabilisce anche impegni dell' Authority che dovrà

completare in tempi brevi lo spostamento delle Marine del Canaletto, realizzare

il dragaggio dei fondali per portare a 15 metri il canale di accesso e il terzo bacino. Quindi LSCT potrà anticipare la

costruzione della banchina e del piazzale previsti in zona Canaletto, mentre i lavori sul molo Garibaldi partiranno

successivamente. "Con l' accordo -commenta Sommariva - raggiungiamo un traguardo per il rilancio delle attività del

più importante terminal del nostro scalo e per l' avvio del waterfront cittadino: ttra due anni si potranno vedere i primi

risultati per il lancio dei traffici in chiave ecocompatibile". Per Scalisi è 'un programma che richiede il massimo

impegno di tutti gli attori coinvolti, che vedrà il suo completamento in linea con quanto previsto dalle indicazioni del

PNRR, per un porto sempre più connesso, aperto e integrato con il tessuto urbano e cittadino'.

Ship Mag

La Spezia
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Il porto di Spezia festeggia l' accordo fra Comune, Lsct e AdSP per Calata Paita (FOTO)

La Spezia - 'Oggi finiscono chiacchere e lamenti. Da questo momento in poi

lavoriamo per il futuro del porto e della città'. Con questa espressione il

presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale, Mario

Sommariva, ha voluto sottolineare il momento di svolta a cui lo scalo spezzino

è giunto con il raggiungimento di un accordo definito 'storico' fra la port

authority, il La Spezia Container Terminal e il Comune di La Spezia. Si tratta di

un 'accordo procedimentale' siglato dallo stesso Sommariva con il sindaco

Pierluigi Peracchini e l' a.d. di Lsct, Alfredo Scalisi, grazie al quale dovrebbe

partire la prima pedina del domino con il quale, pezzo dopo pezzo, si giungerà

secondo le intenzioni alla realizzazione del Piano Regolatore Portuale e del

progetto di waterfront. 'Grazie alla condivisione di un dettagliato e stringente

cronoprogramma, AdSP e Lsct si impegnano a far sì che, dal 1° gennaio 2022,

una porzione di 5.000 metri quadrati di Calata Paita vengano restituiti alla città.

Dal 1° settembre 2022 il terminalista riconsegnerà un' ulteriore porzione da

1.500 metri quadrati per consentire l' avvio dei lavori del nuovo molo triangolare

per l' attracco delle navi passeggeri inserito nel Pnrr e, quindi, da terminare

tassativamente entro il 2026. Un altro tassello verrà aggiunto nel settembre 2023, quando Lsct restituirà all' AdSP i

restanti 41.500 mq per consentire la piena realizzazione del nuovo waterfront' hanno spiegato i protagonisti dell'

accordo. Da parte sua, la port authority spezzina si impegna a completare in tempi prestabiliti lo spostamento delle

Marine del Canaletto, a realizzare le opere di dragaggio per portare i fondali di parte del canale di accesso e del terzo

bacino (coincidente con il riempimento della marina) a -15 metri secondo le previsioni del Prp. Lsct, invece,

'anticiperà' la costruzione della banchina e del piazzale previsto in zona Canaletto (l' area sarà operativa nel 2024),

mentre i lavori previsti sul Molo Garibaldi verranno avviati in una seconda fase (terminalista e AdSP avranno tempo

fino al 2032 per verificare la sussistenza delle condizioni di mercato per realizzare anche quest' ultimo ampiamento

previsto). Il presidente Sommariva ha così commentato: 'Con l' accordo sottoscritto oggi, cui le parti stanno

lavorando da tempo, finalmente raggiungiamo un importante traguardo per il rilancio delle attività operative del più

importante terminal del nostro scalo, attraverso precise ridefinizioni dei reciproci impegni, e per l' avvio del waterfront

cittadino. Ciò sarà possibile rivedendo la concessione rilasciata nel 2016 a Lsct, alla luce delle attuali esigenze del

mercato e delle nuove recenti indicazioni del Pnrr'. Scalisi ha parlato invce di un accordo win-win-win per tutte e tre le

parti in causa: 'Questa firma è frutto di una proficua collaborazione e di un lavoro costante, che abbiamo svolto nel

corso degli scorsi mesi con l' AdSP e rappresenta il punto di partenza per la definizione di una nuova geografia di

tutta l' area portuale del territorio. Entrambe le parti hanno colto l' opportunità e si sono messe al lavoro, individuando

impegni, responsabilità e tempistiche affinché il piano di sviluppo, e soprattutto l' avvio del progetto waterfront della

città, si concretizzi'. Sulle tempistiche per vedere completato il nuovo terminal crociere che secondo i progetti sorgerà

a Calata Paita il sindaco Peracchini ha preferito non sbilanciarsi: "Per adesso godiamo questo accordo" è stata la

risposta a precisa domanda. N.C.

Shipping Italy

La Spezia
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Dal 2024 La Spezia Container Terminal movimenterà 2 Mln Teu ma l' ampliamento di Molo
Garibaldi 'si allontana'

La Spezia - Era il 2012 (sono passati dunque quasi dieci anni) da quando il La

Spezia Container Terminal aveva annunciato un piano d' investimenti da 200

milioni di euro per raddoppiare le proprie banchine tramite riempimenti a fronte

di un prolungamento della concessione di 53 anni. Fino ad oggi, però, ancora

non si è mosso nulla. Le cause sono state molteplici: ricorsi al Tar, conflitti fra

azionisti (Contship Italia al 60% e Marinvest - Msc al 40%), pandemia, scarso

coordinamento fra interventi pubblici e privati, ecc. La scadenza della (già)

rinnovata concessione è fissata al 31 ottobre 2065 ma nel 2016 era stato

approvato un primo accordo sostitutivo in occasione del quale il terminalista

aveva chiesto di poter procedere prima con gli interventi di ampliamento previsti

su Molo Garibaldi e poi con quelli su Molo Fornelli. Ora, con la firma dell'

accordo procedimentale appena siglato con Comune di Spezia e AdSP , si

torna alla prima versione del progetto (quella cioè del 2012) grazie anche al fatto

che nel frattempo la marina del Canaletto sarà presto liberata e Lsct potrà

dunque procedere al riempimento di quello specchio acqueo. Il terminal lo

scorso 7 maggio ha chiesto alla port authority con una nota (propedeutica alla

prossima revisione dell' accordo sostitutivo del 2016) una 'rimodulazione delle attività già previste dal piano d'

impresa dell' esistente accordo sostitutivo con una diversa sequenza temporale che vede prima avviare l'

ampliamento del Terminal Ravano sulla Marina di canaletto e a seguire l' ampliamento di Molo Garibaldi'. Nell'

accordo firmato si legge che il primo intervento (ampliamento del molo di calata Ravano), secondo il nuovo

cronoprogramma concordato verrà completato 'in linea di massima nel primo semestre 2024' mentre l' avvio dei lavori

di realizzazione è programmato entro ottobre 2022. Il tutto rimane 'subordinato alla piena disponibilità della Marina di

Canaletto e alla definizione del piano di bonifica ambientale e bellica, che rimangono in capo ad AdSP'. Il fine lavori

della banchina di attracco (a cura di Lsct) è previsto nel 2023, pertanto i lavori di dragaggio a -15 metri saranno

eseguiti in accordo al cronoprogramma, coerentemente con le fasi esecutive di realizzazione della banchina, tenuto

conto che l' attuale banchina del molo Ravano è progettata a -12,5 metri. Un grosso punto interrogativo incombe

invece sull' ampliamento del Molo Garibaldi. In primis perché, come si legge sempre dalle carte, 'tenuto conto dell'

evoluzione dei mercati, (questo intervento, ndr ) sarà ridefinito temporalmente e dimensionalmente nell' ambito del

nuovo piano d' impresa che Lsct presenterà in attuazione del presente accordo. Le parti verificheranno la sussistenza

di tali condizioni di mercato entro il 31 dicembre 2032'. Dunque port authority e terminalista avranno tempo altri 11

anni per valutare se realizzare o meno questo ampliamento. Non solo: Contship Italia, fra le ragioni addotte per

motivare la scelta di invertire la priorità degli interventi di sviluppo del terminal, ha spiegato che, a proposito della

progettazione esecutiva dell' ampliamento di Molo Garibaldi, 'una perizia tecnica giurata del 2019, commissionata dal

concessionario Lsct, ha evidenziato verosimili deficienze tecniche tanto da dover rivedere il progetto stesso'. Da un

punto di vista procedurale, per l' accordo sostitutivo della concessione demaniale richiesto da La Spezia Container

Terminal, la port authority dovrà giungere al termine della questione seguendo 'il consueto iter amministrativo previsto,

comprensivo della necessaria istruttoria e dei pareri' ha sottolineato Sommariva. Che poi ha aggiunto: 'Dall' esito dell'

istruttoria, durante la quale verranno esaminati anche i traffici generati e gli investimenti fatti, è anche possibile che la

durata della concessione possa essere soggetta a variazione verso l' alto o verso il basso' rispetto all' attuale

Shipping Italy

La Spezia
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avviate le indagini geologiche' e che
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'nel 2024 con il riempimento della marina del Canaletto, il terminal avrà a disposizione un nuovo accosto lineare da

524 metri di lunghezza che consentirà di portare i traffici movimentati annualmente dagli attuali 1.250.000 Teu in

import/export a 2 milioni di Teu'. Sulle ragioni che hanno spinto l' azienda a invertire la priorità degli interventi previsti il

manager portuale ha detto: 'Una prima spiegazione è legata a ragionamenti di efficienza operativa nella

movimentazione dei container all' interno del terminal: avere due banchine ravvicinate consente ai container di fare

meno strada. Una seconda ragione è dettata dalla volontà di sviluppare prima la parte di banchine più lontane dal

centro città, così come va tenuto conto che finora non era disponibile l' area della marina di Canaletto sulla quale

invece ora possiamo intervenire'. A proposito infine dell' asseto futuro del terminal container spezzino (che entro il

2026 dovrà raggiungere l' obiettivo del 50% di trasporto container via treno), l' accordo ricorda inoltre che l' AdSP ha

avviato la costruzione della nuova stazione ferroviaria 'Spezia Marittima' in cui sarà realizzato un fascio di 9 binari di

formazione e stoccaggio treni, due dei quali da 750 metri di lunghezza; il completamento del nuovo fascio prevede,

sempre a cura di AdSP, la realizzazione di due raccordi ferroviari sia al Molo ampliato alla calata Ravano, sia al Molo

Garibaldi'. Anche queste opere dovranno essere completate entro maggio 2024. Riguardo ai dragaggi dei fondali l'

ente s' impegna ad avviarli a partire da settembre 2022 al fine di garantire l' effettivo raggiungimento delle profondità

previste dal Prp (-15 metri) e ad assicurare analoga profondità per le nuove banchine che saranno costruite a seguito

degli investimenti dei concessionari. Da parte di La Spezia Container Terminal l' impegno è come detto quello di

mantenere invariato il piano d' impresa nei suoi elementi essenziali (investimenti compresi), 'sia in termini di volumi di

container movimentati (capacità incrementata del 50%, fino a 2 milioni di Teu), sia di percentuale di utilizzabilità della

ferrovia (capacità incrementata fino al 50%) nonché del conseguente piano occupazionale'. Attualmente, secondo

quanto affermato da Sommariva, sono 600 i lavoratori diretti, che salgono a circa 10mila se si considera l' indotto

generato dal terminal container spezzino. Nicola Capuzzo.

Shipping Italy

La Spezia
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Mingozzi (PRI): "Bene la Regione sul porto, ma occorrono collegamenti con il norditalia"

Redazione

'Il sostegno della Regione al porto di Ravenna quale scalo per tutta l' Emilia-

Romagna trova nel Documento di programmazione 2022 buone conferme e

nuovi propositi approvati pochi giorni fa dall' Assemblea Legislativa, a partire

dall' adeguamento dell' accessibilità al porto e da una possibile Zona Logistica

Semplificata molto utile se ben collocata e vicina alle nuove aree di sviluppo

della logistica' commenta il repubblicano Giannantonio Mingozzi. 'Credo che a

questi impegni abbiano contribuito non poco i dati più recenti sulla

movimentazione in crescita del nostro porto: l' import e l' export marittimo

trainano l' economia della Regione e producono il 7% del valore aggiunto

nazionale, il 10% delle imprese logistiche italiane sono emiliano-romagnole e il

porto d i  Ravenna nei  pr imi  5 mesi  del l '  anno aumenta del  20% la

movimentazione complessiva - prosegue Mingozzi -. C' è da augurarsi però

che la Regione riprenda in mano con autorevolezza e decisione le pesanti

lacune che registriamo nei collegamenti stradali con il norditalia e l' Europa che

sono grandi bacini di interesse commerciale; non si parla più del tratto Cesena-

Ravenna-Orte dell' E55 nè di una ridotta arteria che consenta almeno di

sostituire una Romea non più adeguata, impegni che comparivano in precedenza tra le priorità di Governo e Regioni

Veneto ed Emilia-Romagna già legate da un preciso accordo sottoscritto un anni fa'. 'Tra pochi anni questa carenza si

rifletterà sulle capacità del nostro porto di accompagnare ai nuovi fondali e banchine i tempi rapidi di consegna delle

merci e magari di non cogliere nuove opportunità nel settore croceristico dopo i limiti alle grandi navi imposti a

Venezia - conclude Giannantonio Mingozzi -. Sarebbe un peccato se la sinergia istituzionale ed imprenditoriale che si

avverte sui nuovi investimenti portuali non si confermasse anche per nuove strade essenziali per il breve e medio

periodo'.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Rifiorimento Molo Batteria a Piombinio

Redazione

PIOMBINO Al via la seconda fase dell'intervento di rifiorimento della mantellata esterna in massi naturali del Molo

Batteria del porto di Piombino. In questi giorni, infatti, è stata aggiudicata all'impresa Consorzio Stabile EOS i lavori

per questa seconda fase. Come annuncia l'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale, i lavori,

appaltati per un importo pari a 3,1 milioni di euro, con un ribasso del 10,2% sull'importo posto a base di gara,

interesseranno i restanti 320 metri del Molo e hanno come obiettivo quello di limitare la tracimazione del moto

ondoso. La prima fase dell'intervento è stata collaudata ad Aprile del 2020. I lavori, realizzati dalla Geoconsult

Costruzioni a un costo di 1,5 milioni di euro, sono stati ultimati a Febbraio e hanno interessato i primi 440 metri della

diga sopraflutto.

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Pas, Ugl: "Il presidente Musolino ci fa ben sperare per il futuro"

CIVITAVECCHIA - Ugl legge con fiducia e speranza la notizia del salvataggio

della Pas, società che negli ultimi anni ha vissuto stagioni travagliate e

complicate a causa di annosi problemi economici ereditati in passato, e che

oggi vede garantita la continuità aziendale grazie all' azione dell' Adsp. "Il

Presidente Musolino sin dai primi incontri si è dimostrato molto attento e

critico verso questa problematica a detta di molti irrisolvibile per come

effettivamente si presentava la situazione della Pas - spiegano dal sindacato -

al contempo non ha mai negato il suo spirito combattivo nel voler approcciare

il problema in maniera propositiva e determinata nel trovare una soluzione alle

tematiche economiche di Pas per salvarla e per salvaguardare il futuro

occupazionale, soprattutto, dei lavoratori. Vogliamo sottolineare con forza

che il numero uno di Molo Vespucci, da subito, è stato di parola e non ha

perso tempo nel prendere in mano la situazione, così come chiesto, al fine di

garantire la continuità amministrativa e lavorativa della Pas e non solo e per

tali ragioni vogliamo ringraziarlo. La Pas deve rappresentare per l' Adsp i l

fiore all' occhiello della propria sicurezza all' interno del nostro scalo, il Porto

di Roma la Capitale d' Italia. È evidente che Musolino nonostante abbia ereditato situazioni complesse e difficili sia

dal punto di vista economico che gestionale, si sia messo subito al lavoro, anche grazie alla struttura amministrativa

dell' Adsp e al Segretario Generale Risso, e abbia trovato soluzioni giuste per la risoluzione degli annosi problemi che

ancora affliggono l' Ente e questo, sicuramente, ci fa ben sperare per il futuro di Civitavecchia, del suo porto e dei

lavoratori. Grazie Presidente - hanno concluso - per averci dato un filo di speranza".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Port Mobility in lutto: addio a Guido Azzopardi

Si è spento ieri, dopo una lunga malattia, Guido Azzopardi. Presidente di Port

Mobility e di Roma Marina Yachting, società con la quale Guido sognava,

insieme al fratello Edgardo e gli amici monegaschi, di realizzare il porto

turistico di Roma per i mega yacht.Era socio fondatore e consigliere della

reAct studio e Presidente della Rogedil Servizi. Manager e imprenditore

attento e competente, uomo dal carattere mite e schivo, da sempre lavorava

accanto al più noto fratello Edgardo nelle aziende di famiglia, per realizzare

progetti che in particolare a Civitavecchia hanno lasciato segni tangibili. I

funerali saranno celebrati lunedì mattina a Roma. ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Sognava di realizzare il Roma Marina Yachting Port Mobility in lutto: addio a Guido
Azzopardi

Si è spento ieri, dopo una lunga malattia, Guido Azzopardi. Presidente di Port

Mobility e di Roma Marina Yachting, società con la quale Guido sognava,

insieme al fratello Edgardo e gli amici monegaschi, di realizzare il porto

turistico di Roma per i mega yacht.Era socio fondatore e consigliere della

reAct studio e Presidente della Rogedil Servizi. Manager e imprenditore

attento e competente, uomo dal carattere mite e schivo, da sempre lavorava

accanto al più noto fratello Edgardo nelle aziende di famiglia, per realizzare

progetti che in particolare a Civitavecchia hanno lasciato segni tangibili. I

funerali saranno celebrati lunedì mattina a Roma. ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La Porto Romano impugna l' atto di decadenza della concessione portuale

SANTA MARINELLA - La società Porto Romano, l' attuale concessionaria del

porto turistico, ha impugnato davanti al giudice amministrativo l' atto con il

quale il Sindaco Pietro Tidei ha chiesto la sua decadenza dalla concessione

portuale. Dieci giorni fa, infatti, la Giunta ha deliberato di resistere

giudizialmente davanti al Tar del Lazio all' azione della società e, data l'

importanza della questione ed il suo grande valore economico, ha deciso di

affidarsi a due grandi nomi della procedura amministrativa per tutelare gli

interessi della città. E' stato infatti rinnovato l' incarico fiduciario allo studio

legale dell' avvocato Ruggero Frascaroli, di Roma, legale incaricato per il

contenzioso Porto Romano sin dal 2011 e in possesso di esperienza

professionale specifica nella materia oggetto del ricorso in virtù della

conoscenza diretta del la causa in oggetto per aver già seguito i l

procedimento. Frascaroli sarà affiancato dallo studio legale Grimaldi, studio

tra le realtà professionali più significative del mercato legale italiano e con una

consolidata esperienza per aver prestato assistenza, anche in fase

contenziosa, all' autorità d i  sistema portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, al Comune di Capri, alle principali compagnie di navigazione italiane e per aver fornito consulenze

legali per la commissione europea ed il Parlamento Europeo.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Prosegue il contenzioso tra Comune di Santa Marinella e società La Porto Romano
impugna l' atto di decadenza della concessione portuale

SANTA MARINELLA - La società Porto Romano, l' attuale concessionaria del

porto turistico, ha impugnato davanti al giudice amministrativo l' atto con il

quale il Sindaco Pietro Tidei ha chiesto la sua decadenza dalla concessione

portuale. Dieci giorni fa, infatti, la Giunta ha deliberato di resistere

giudizialmente davanti al Tar del Lazio all' azione della società e, data l'

importanza della questione ed il suo grande valore economico, ha deciso di

affidarsi a due grandi nomi della procedura amministrativa per tutelare gli

interessi della città. E' stato infatti rinnovato l' incarico fiduciario allo studio

legale dell' avvocato Ruggero Frascaroli, di Roma, legale incaricato per il

contenzioso Porto Romano sin dal 2011 e in possesso di esperienza

professionale specifica nella materia oggetto del ricorso in virtù della

conoscenza diretta del la causa in oggetto per aver già seguito i l

procedimento. Frascaroli sarà affiancato dallo studio legale Grimaldi, studio

tra le realtà professionali più significative del mercato legale italiano e con una

consolidata esperienza per aver prestato assistenza, anche in fase

contenziosa, all' autorità d i  sistema portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, al Comune di Capri, alle principali compagnie di navigazione italiane e per aver fornito consulenze

legali per la commissione europea ed il Parlamento Europeo.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Torre Annunziata. Sviluppo del porto, associazioni in protesta: 'Noi snobbati

Marco De Rosa

Un porto a misura di tutti, ma non delle associazioni che lavorano al suo interno.

Gaffe dell' amministrazione comunale di Torre Annunziata, che ha "dimenticato"

di coinvolgere le associazioni che lavorano all' interno del porto e renderle

partecipi al confronto che si sta avendo in questi giorni. Proprio sulla questione

porto sono infatti settimane delicate, fatte di scontri (vedi in consiglio comunale

con la lite quasi "in diretta" tra il sindaco Vincenzo Ascione e il consigliere

comunale Pierpaolo Telese) e di incontri. E' mancato però un "dettaglio", la

partecipazione di chi nel porto lavora e fa aggregazione. "Tutto questo è ridicolo

- ha spiegato Stefano Iovino, presidente del Circolo Nautico Arcobaleno e

vicepresidente del Consorzio Pro Molo di Ponente -. Di certo non ci

aspettavamo di essere gli interlocutori principali, ma quantomeno ci saremmo

aspettati un minimo coinvolgimento sullo sviluppo del porto". La giunta chiederà

l' inserimento del porto di Torre Annunziata all' interno del sistema dell' Autorità

di sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale. La delibera verrà inserita nel

programma del prossimo consiglio comunale per la discussione finale. Poi la

richiesta verrà ufficialmente inoltrata al governatore della Regione Campania

Vincenzo De Luca. Nessun coinvolgimento da parte delle associazioni che operano nel porto. Il consorzio Pro Molo

di Ponente, che aggrega 6 associazioni (3 circoli nautici e altrettante ditte individuali di servizi), non è stato preso in

considerazione, nonostante nel periodo estivo goda di un afflusso di circa 800 barche: "Il porto è uno dei pochi

elementi di traino per l' economia cittadina - ha continuato Iovino - visto il periodo di crisi che sta attraversando il

commercio in generale anche a causa del covid. Agli incontri hanno partecipato sicuramente associazioni del

territorio, ma non strettamente legate all' area del porto". Infine l' appello: "Siamo contenti dell' inserimento nell'

autorità portuale del Mar Tirreno- ha concluso Iovino - noi però ci siamo sentiti abbandonati. Speriamo che in futuro ci

sia spazio per un confronto anche con noi che in quell' area lavoriamo e facciamo aggregazione".

Lo Strillone

Napoli
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Castellammare, tensione in Fincantieri, salta il varo del 23 luglio

Scontro fra sindacati, confronti continui tra azienda e operati fa slittare il

battesimo del nuovo troncone Il braccio di ferro tra operai ed azienda porta

una prima conseguenza: il varo del nuovo troncone ISS, che doveva tenersi

questa mattina, è stato rinviato. Lo scontro che si è aperto fra le Rsu sindacali

e l' azienda ha fatto in modo che un appuntamento così importante come l'

inaugurazione potesse non potesse svolgersi in un clima così teso. Gli operai

chiedono che Fincantieri alzi la voce per garantire il futuro nello stabilimento di

Castellammare, mentre sullo sfondo ci sono i progetti dell' autorità portuale e

la riqualificazione turistica da più parti auspicata. Mettendo in evidenza le

preoccupazioni degli operai, la Regione ha anche chiarito che "su tale

specifico profilo il presidente dell' autorità di sistema portuale ha chiarito in

termini netti e decisi che la nuova programmazione degli interventi a

prevedersi mantiene ferma come esigenza prioritaria la tutela e la

valorizzazione del polo cantieristico, fornendo un messaggio rasserenante

alle preoccupazioni precedentemente emerse"; la giunta regionale però chiede

maggiore chiarezza all' azienda di Trieste per capire le intenzioni sul

potenziamento dei cantieri di Castellammare. ad Riproduzione Riservata.

Stylo 24

Napoli
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Nuova governance per il Porto di Crotone. Ripresa e rilancio di un' infrastruttura
strategica, obiettivo condiviso dal viceministro Morelli

di Anche in questo caso si sta intervenendo con il cui obiettivo è quello di

premiare la professionalità, consapevoli che abbiamo davanti forse l' ultima

Sulle grandi infrastrutture abbiamo rappresentato la necessità, che sentiamo

fortemente, di abbandonando il provincialismo che nel passato ha fatto

arenare tutte le grandi opere privilegiando la logica delle bandierine e dei no a

prescindere.Forse è il caso di senza le quali la ns. regione sarà relegata

sempre p iù  ad una marg ina l i tà  ed un '  ar re t ra tezza che s tanno

condannandoovvero le giovani generazioni.Visione e coraggio rappresentano

senz' altro, a nostro avviso, la base di partenza per con le riforme della

giustizia, del fisco e della pubblica amministrazione, ostaggio di una

burocrazia spesso autoreferenziale ed autoconservativa., e se garantisce

oggi la possibilità di volare è perché per tanti anni la Camera di Commercio

ha finanziato le attività aeroportuali. nella cui compagine sociale e nella

governance non siede alcun rappresentante locale, con la conseguente

mortificazione dello scalo crotonese. con l' aeroporto possa concretamente

realizzarsi così come il rilancio del ns. scalo, di interesse nazionale e che

garantisce la continuità territoriale.Per quanto riguarda che dovrebbe essere completata nel 2023, salvo poi finanziarla

e realizzarla, intanto l' elettrificazione del binario unico della ferrovia avanza a scartamento ridotto.Un porto con circa

2.700 anni di storia, un porto urbano, da cui partire per ridisegnare il rapporto con la città in un più ampio progetto di

rigenerazione urbana. Quando con il abbiamo deciso di mettere mano all' immobilismo gestionale del porto che si

protrae da oltre un decennio, non avevamo certezze, ma davvero tanti dubbi. abbiamo noi le competenze per

affrontare una pianificazione strategica dell' economia del mare di lungo periodo? abbiamo noi la capacità di

rappresentare tutti gli interessi, le aspettative ed i bisogni, spesso contrapposti, di tutti gli stakeholders e di sintetizzarli

in un progetto comune e condiviso? abbiamo noi la capacità di attivare uno strumento di pianificazione dal basso,

ovvero dalle esigenze di chi su questo porto lavora ed investe da anni, o in alcuni casi da generazioni, invece di

preparare il solito progetto preconfenzionato altrove senza alcun riguardo per le esigenze degli operatori locali o

senza confrontarsi con i portatori di interessi pubblici e privati? affidando alle eccellenze italiane del settore,

professionisti e docenti universitari, la redazione in tempi congrui del Master plan, cofinanziato con l' Autorità portuale

di Gioia Tauro e successivamente approvato diventando parte integrante della programmazione di entrambi gli enti.

istituendo la consulta provinciale marittima di cui fanno parte tutti gli attori, pubblici o privati che direttamente o

indirettamente hanno a cuore lo sviluppo dell' economia del mare e del porto.chiedendo ai professionisti incaricati di

tenere in grande considerazione le esigenze locali, facendo nascere le scelte di programmazione dal basso per poi

elaborarle tecnicamente all' interno di alcune cornici necessarie, che sonoe le mutate esigenze rispetto al precedente

piano regolatore del 1982, tenendo conto che nella logica dell' economia del mare 40 anni rappresentano un' era

glaciale.Abbiamo tenuto riunioni ad hoc anche con ed infine abbiamo valutato anche la necessità di prevedere la

rigenerazione di aree sensibili come Il percorso che abbiamo pensato, di totale apertura alle idee ed ai suggerimenti

della nostra comunità, è proseguito con la pubblicazione della bozza del "urbi et orbi", passatemi il termine, al fine di

recepire proposte di integrazione o miglioramento nei successivi 60 giorni. In tutto questo iter hanno sempre svolto

parte attiva, con la propria presenza, e tutti gli enti e le organizzazioni locali.Lo scorso anno, conè stata introdotta la

Cn24 Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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possibilità, per di poter adottare delleIn questo senso abbiamo sottoscritto una nuova convenzione con l' Autorità

portuale di Gioia Tauro che ci autorizzava a presentare due progetti a valere sui fondi PAC del Mit:
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ed un altro per predittive anche di fenomeni atmosferici eccezionali.In verità, ad un preventivo assenso del

Ministero, assenso acquisito a seguito del parere richiesto a firma di CCIAA, CONSULTA ed ANCE Crotone.Questi

due progetti non solo sono stati entrambi finanziati ma sono arrivati secondi in graduatoria su scala nazionale. Anche

in questo caso, per la ed i risultati non hanno tardato a manifestarsi.Noi della siamo particolarmente orgogliosi di

questo risultato prestigioso perché il progetto della variante altro non è che la trasposizione delle previsioni del

orredato da valutazione ambientale strategica che sarà in primis valutata da un comitato scientifico para universitario

di lettura dei dati. ha quindi ottenuto anche il via libera ministeriale di fattibilità con il finanziamento e la collocazione

del progetto ripeto al secondo posto della classifica nazionale, superando i confini locali.Ora però non possiamo

sottacere due aspetti a nostro avviso prioritari, uno rappresentato dalla tempistica ed uno rappresentato dalle

tentazioni, sempre in agguato, di imboccare scorciatoie che come sempre poi si dimostrano controproducenti. pone

come scadenza per Si rende necessario pertanto, sig. Vice Ministro, procedere celermente alla sottoscrizione delle

convenzioni relative ai progetti approvati, con il Ministero al fine di far partire le attività.Per quanto riguarda le

scorciatoie o gli accordi al ribasso rispetto alla variante siamo dell' avviso che nelle vi sia una rappresentazione

plastica delle tribolazioni del nostro territorio. Mi riferisco all' episodio di che aveva cotto un piatto di lenticchie, preso

dalla fame gli vendette in cambio la sua primogenitura. Da troppo tempo i che preferiscono accontentarsi di

elemosine piuttosto che studiare, approfondire i problemi, relazionarsi con gli altri e soprattutto accettare il

contraddittorio.Siamo dell' avviso invece che senza cambiare strategie e metodi il nostro territorio non avrà possibilità

di riscatto. Invito tutti a ritrovare il coraggio, la visione, il senso e l' orgoglio della comunità e perché la dignità e i diritti

dei crotonesi non possono essere mercanteggiati. In questo sensosenza i soliti veti di chi guarda con fastidio alla, sia

i per questo territorio ma allo stesso tempo per l' italia e per L' Europa.

Cn24 Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Msc lancia linea shuttle Gioia Tauro-Alessandria

Servizio diretto settimanale con una portacontainer da 1,700 TEU

Mediterranean Shipping Company (MSC) lancia un nuovo servizio diretto

shuttle tra Gioia Tauro e Alessandria d' Egitto. L' unità impiegata, spiega

Alphaliner, è Msc Gülsün , da 1,700 TEU di capacità e collegherà lo scalo di

trasbordo italiano con il porto egiziano ogni settimana. - credito immagine in

alto.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro: una delegazione del SUL ha incontrato il Presidente dell' Autorità Portuale

Gioia Tauro: una delegazione del SUL, composta dal Segretario Nazionale Portuali Daniele Caratozzolo, dal
Segretario dei Portuali Enzo Malvaso e dal Segretario regionale Aldo Libri, ha incontrato il Presidente dell' Autorità
Portuale

Una delegazione del SUL , composta dal Segretario Nazionale Portuali Daniele

Caratozzolo, dal Segretario dei Portuali Enzo Malvaso e dal Segretario

regionale Aldo Libri, ha incontrato il Presidente dell' Autorità Portuale di Gioia

Tauro , Ammiraglio Andrea Agostinelli. " È stata l' occasione - afferma Libri - per

complimentarsi per la recente elezione che garantisce la perfetta continuità con il

commissariamento precedente, sempre con lo stesso Ammiraglio. Ma si è

voluto anche esaminare la platea di problematiche che ancora frenano un porto

che è riuscito a risalire la china degli anni precedenti, ritornando a far numeri

record, grazie anche ad una nuova governance. Il completamento e l' avvio del

bacino di carenaggio, la fruibilità del gateway ferroviario, la gestione ottimale

delle aree, la riduzione, se non l' annullamento dei contenziosi che ostacolano e

rallentano le ipotesi di ulteriore sviluppo e di nuovi e più corposi insediamenti

nell' area hanno occupato una discussione franca, serena ed impegnata nella

quale è risultato chiaro che Autorità Portuale e SUL, anche quando si possono

rilevare divergenze su singole questioni, hanno il medesimo obiettivo di fare del

Porto una struttura sempre più forte e sempre più al servizio della Calabria e

delle sue prospettive di sviluppo, contando sulla possibilità di utilizzare strumenti di grande importanza, come l' area

industriale retrostante e agevolazioni molto interessanti come quelle determinate dalla Zona Economica Speciale con

la quale si offrono vantaggi fiscali importanti alle aziende che investono nell' area. Per parte del SUL, il dialogo ed il

confronto continuerà nell' interesse generale dei dipendenti e di coloro che guardano al Porto, alle sue attività ed alle

sue imprese come un' occasione per un lavoro buono ed utile ", conclude Libri.

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Collegamenti in Sicilia, inaugurato nuovo traghetto "Sikania" delle Ferrovie dello Stato

Michele Giuliano

'Questa nave non è un punto di arrivo ma una scommessa, che Bluferries e l'

intero Gruppo Ferrovie dello Stato compiono sulla Sicilia, terra circondata dal

mare, che ci impone di lavorare sui collegamenti, la logistica e le infrastrutture'.

Lo ha dichiarato l' assessore regionale alle Infrastrutture Marco Falcone,

intervenendo al porto di Messina durante l' inaugurazione del 'Sikania', la nuova

nave traghetto di Bluferries, società controllata da Rete Ferroviaria Italiana che

si occupa dei collegamenti per passeggeri e mezzi gommati nello Stretto di

Messina . L' assessore Falcone: 'Il ponte è indispensabile' 'In questo senso, da

un lato plaudiamo al miglioramento dei servizi e ai meritori investimenti compiuti,

- aggiunge Falcone - dall' altro dobbiamo ribadirlo senza infingimenti: l' unico

orizzonte e approdo possibile per la Sicilia rimane per noi il collegamento stabile

fra l' Isola e la Calabria. Il Ponte sullo Stretto è l' opera che può trasformare la

nostra Regione in una grande occasione di crescita per l' intero Mediterraneo, l'

Europa e la mobilità internazionale'. Presenti l' assessore alle Infrastrutture della

Regione Calabria Domenica Catalfamo, l' amministratrice delegata e direttore

generale di Rfi Vera Fiorani, l' amministratore delegato di Bluferries Giuseppe

Sciumè, l' assessore del Comune di Messina Dafne Musolino, e il vicesindaco di Villa San Giovanni, Maria Grazia

Rechichi, Imbarcazione lunga oltre 100 metri La nave 'Sikania' è un traghetto gemello del 'Trinacria', in servizio dal

2019 sullo Stretto. L' imbarcazione è lunga 104 metri e larga 18, costruita in Grecia utilizzando moderne tecnologie

che consentono di abbattere le emissioni di Co2 e ridurre il consumo di carburanti, lubrificanti e rifiuti pericolosi nel

corso della navigazione. «Accogliamo questa innovativa nave con entusiasmo - precisa Falcone - e ci

complimentiamo con tutti i protagonisti di una sfida che, tuttavia, non deve essere sostitutiva del volere della Sicilia e

della Calabria, appunto il Ponte. Un' opera su cui ormai il consenso è ampio e trasversale e su cui, dunque, il governo

Draghi deve esprimersi abbandonando certe remore ormai superate». Articoli correlati.

Blog Sicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

venerdì 23 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 87

[ § 1 7 9 2 5 3 2 5 § ]

Rfi ha presentato Sikania: il nuovo traghetto entrato in flotta

Nel porto di Messina è stata inaugurata oggi, venerdì 23 luglio, la nave Sikania

in servizio da agosto per il traghettamento nello Stretto che divide Sicilia e

Calabria. La nuova imbarcazione andrà ad aggiungersi alla flotta Bluferries -

società controllata da Rfi (Gruppo Ferrovia dello Stato Italiane) - composta dalle

navi Trinacria, Enotria, Fata Morgana e Riace, che collegano tutti i giorni 24 ore

su 24 i porti di Villa San Giovanni e Messina (Tremestieri e porto storico). Lunga

104 metri e larga 18, la nuova costruzione ha un ponte dedicato al transito degli

automezzi e uno per i passeggeri. Può trasportare fino a 24 tir o 125 autoveicoli

e circa 400 persone tra viaggiatori e membri dell' equipaggio. Costruita dalla

Celt Navtecnica Maritime Services presso il cantiere Kanellos Bros del Pireo, in

Grecia, con inizio lavori nel novembre 2019, l' imbarcazione è gemella della

Trinacria, che dal 2019 è in servizio nello Stretto di Messina p e r  i l

traghettamento di mezzi commerciali, autovetture, roulotte, camper e motocicli

fra i porti di Villa San Giovanni e Messina. L' investimento economico di

Bluferries, controllata da Rfi, in autofinanziamento è di circa 20 milioni di euro.

Vera Fiorani, amministratrice delegata di Rfi, presidente di Bluferries e madrina

della nuova nave ha dichiarato: 'La Sikania entrerà in esercizio ad agosto e sarà dedicata prevalentemente al

trasporto del gommato pesante. Gemella della Trinacria, ha conosciuto rispetto alla unità sorella ulteriori

miglioramenti, nel comfort, nei consumi, nell' accessibilità, nella sostenibilità complessiva. Arricchisce la flotta di

Bluferries che ha avuto in questi anni un costante incremento di fatturato. I dati della semestrale sono molto buoni e a

fine anno ci aspettiamo ancora miglioramenti. Nel trasporto merci Bluferries ha dimostrato di essere affidabile, seria,

non aumenta i propri prezzi da alcuni anni e, come nel caso della Sikania, investe parte dei propri utili nel continuo

miglioramento dei propri servizi'.

Shipping Italy

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Gran Galà dei Porti, premiati a Milazzo Portitalia e l' amministratore Todaro

Redazione

Il presidente dei lavoratori portuali: riconoscimento per tutta la famiglia del

network Riconoscimenti importanti per Portitalia nell' ambito della sesta

edizione del Gran Galà dei Porti, la manifestazione che consegna i premi ad

aziende e professionisti del settore marittimo e non solo. Oltre all' Oscar dei

Porti in quanto azienda leader, gli organizzatori hanno infatti assegnato un

premio speciale all' amministratore Giuseppe Todaro, giudicato miglior

professionista portuale 'per la centralità del ruolo interpretato negli anni nell'

ambito portuale della Sicilia'. Alla cerimonia di premiazione, ospitata in piazza

Angonia Tono a Milazzo e condotta dalla presentatrice Rai Veronica Maya e

dal dj Roberto Onofri, erano presenti alcuni tra i più importanti rappresentanti

del settore nautico, che sta riassaporando la ripresa dopo essere stato

duramente colpito dalla pandemia. 'Chi mi conosce - commenta Todaro - sa

bene che non amo stare su un palco o sotto i riflettori, ma preferisco

rimboccarmi le maniche e far parlare i fatti con il lavoro e con i risultati.

Ricevere questo premio mi riempie di orgoglio ma anche di responsabilità,

perché se è vero che una squadra ha bisogno di un buon allenatore per

portare a casa i risultati, è altrettanto vero che anche il più bravo tra gli allenatori non potrà mai vincere nulla se non ha

alle spalle una grande squadra. In questi anni - ha proseguito l' amministratore di Portitalia - abbiamo lavorato tanto

per restituire alla galassia delle nostre aziende, a Portitalia e ai portuali in genere, la dignità del loro ruolo all' interno

del network della Sicilia occidentale e per adeguarci alle ambizioni e agli standard dell' Autorità portuale, che grazie al

presidente Monti negli ultimi anni ha restituito alla nostra isola delle infrastrutture moderne, all' avanguardia, capaci di

guardare al futuro e a un rapporto di simbiosi con le città che le ospitano. E per questo motivo considero questo

premio un riconoscimento al lavoro di tutta la squadra di Portitalia e a quello di tutti i soggetti che ogni giorno ci fanno

crescere e migliorare'.

Il Nautilus

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Gran Galà dei Porti, premiati a Milazzo Portitalia e l' amministratore Todaro

Presenti importanti rappresentanti del settore nautico

Redazione

Riconoscimenti importanti per Portitalia nell' ambito della sesta edizione del

Gran Galà dei Porti , la manifestazione che consegna i premi ad aziende e

professionisti del settore marittimo e non solo. Oltre all' Oscar dei Porti in

quanto azienda leader, gli organizzatori hanno infatti assegnato un premio

speciale all' amministratore Giuseppe Todaro, giudicato miglior professionista

portuale 'per la centralità del ruolo interpretato negli anni nell' ambito portuale

della Sicilia'. Alla cerimonia di premiazione, ospitata in piazza Angonia Tono a

Milazzo e condotta dalla presentatrice Rai Veronica Maya e dal dj Roberto

Onofri, erano presenti alcuni tra i più importanti rappresentanti del settore

nautico, che sta riassaporando la ripresa dopo essere stato duramente

colpito dalla pandemia. ' Chi mi conosce - commenta Todaro - sa bene che

non amo stare su un palco o sotto i riflettori, ma preferisco rimboccarmi le

maniche e far parlare i fatti con il lavoro e con i risultati. Ricevere questo

premio mi riempie di orgoglio ma anche di responsabilità, perché se è vero

che una squadra ha bisogno di un buon allenatore per portare a casa i risultati,

è altrettanto vero che anche il più bravo tra gli allenatori non potrà mai vincere

nulla se non ha alle spalle una grande squadra. In questi anni - ha proseguito l' amministratore di Portitalia - abbiamo

lavorato tanto per restituire alla galassia delle nostre aziende, a Portitalia e ai portuali in genere, la dignità del loro

ruolo all' interno del network della Sicilia occidentale e per adeguarci alle ambizioni e agli standard dell' Autorità

portuale, che grazie al presidente Monti negli ultimi anni ha restituito alla nostra isola delle infrastrutture moderne, all'

avanguardia, capaci di guardare al futuro e a un rapporto di simbiosi con le città che le ospitano. E per questo motivo

considero questo premio un riconoscimento al lavoro di tutta la squadra di Portitalia e a quello di tutti i soggetti che

ogni giorno ci fanno crescere e migliorare '.

IL Sicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

venerdì 23 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 90

[ § 1 7 9 2 5 3 3 0 § ]

Gran Galà dei Porti premia Portitalia

Un premio speciale all'amministratore Giuseppe Todaro

Redazione

MILAZZO Riconoscimenti importanti per Portitalia nell'ambito della sesta edizione del Gran Galà dei Porti, la

manifestazione che consegna i premi ad aziende e professionisti del settore marittimo e non solo. Oltre all'Oscar dei

Porti in quanto azienda leader, gli organizzatori hanno infatti assegnato un premio speciale all'amministratore

Giuseppe Todaro (nella foto), giudicato miglior professionista portuale per la centralità del ruolo interpretato negli anni

nell'ambito portuale della Sicilia. Alla cerimonia di premiazione, ospitata in piazza Angonia Tono a Milazzo e condotta

dalla presentatrice Rai Veronica Maya e dal dj Roberto Onofri, erano presenti alcuni tra i più importanti rappresentanti

del settore nautico, che sta riassaporando la ripresa dopo essere stato duramente colpito dalla pandemia. Chi mi

conosce commenta Todaro sa bene che non amo stare su un palco o sotto i riflettori, ma preferisco rimboccarmi le

maniche e far parlare i fatti con il lavoro e con i risultati. Ricevere questo premio mi riempie di orgoglio ma anche di

responsabilità, perché se è vero che una squadra ha bisogno di un buon allenatore per portare a casa i risultati, è

altrettanto vero che anche il più bravo tra gli allenatori non potrà mai vincere nulla se non ha alle spalle una grande

squadra. In questi anni ha proseguito l'amministratore di Portitalia abbiamo lavorato tanto per restituire alla galassia

delle nostre aziende, a Portitalia e ai portuali in genere, la dignità del loro ruolo all'interno del network della Sicilia

occidentale e per adeguarci alle ambizioni e agli standard dell'Autorità portuale, che grazie al presidente Monti negli

ultimi anni ha restituito alla nostra isola delle infrastrutture moderne, all'avanguardia, capaci di guardare al futuro e a un

rapporto di simbiosi con le città che le ospitano. E per questo motivo considero questo premio un riconoscimento al

lavoro di tutta la squadra di Portitalia e a quello di tutti i soggetti che ogni giorno ci fanno crescere e migliorare.

Portitalia è la società concessionaria del terminal containers all'interno del porto di Palermo, in zona Banchina

Puntone, dotato di due gru portainer che assicurano l'operatività di imbarco e sbarco su navi fino a 10,5 metri di

pescaggio e 330 metri di lunghezza. All'interno del terminal è presente un recinto di temporanea custodia doganale e

di un'area per lo stoccaggio di merci pericolose e di circa 50 colonnine per l'alimentazione elettrica di container reefer.

Messaggero Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Gran Galà dei Porti, vetrina promozionale per Milazzo. Tra i premiati Ivo Blandina e chef
Caliri

Una importante vetrina promozionale per la città di Milazzo in una location

straordinaria molto apprezzata dagli stessi artisti che giovedì sera hanno

partecipato alla sesta edizione del ' Gran Galà dei Porti '. Una manifestazione

che ha rispettato le attese, quella svoltasi in Piazza Ngonia Tono, trasmessa in

diretta Tv grazie alla produzione di Italian Television Network, sul nuovo canale

Cibortv1, in Canada e negli Usa. Tantissimi gli ospiti che si sono alternati sul

palco tra una premiazione e l' altra di personaggi appartenenti al settore

marittimo italiano. Impeccabile la conduzione della presentatrice Rai Veronica

Maya e del dj Roberto Onofri , autentico mattatore della maratona televisiva

(oltre tre ore) diretta dal regista Giuseppe Sciacca . Ad aprire la serata, i

videomessaggi di saluto del viceministro degli Esteri, Luigi Di Maio e del

viceministro delle Infrastrutture e Trasporti, Teresa Bellanova . Quindi l'

omaggio, con una clip promozionale alla città di Milazzo e il saluto del sindaco

Pippo Midili . Subito dopo il via alla consegna dei riconoscimenti messi a

disposizione dal Comune di Milazzo. Il premio, denominato 'Aquila mari', quale

simbolo della città di Milazzo, concesso da Ottaviano Augusto a ricordo della

sua vittoria navale su Sesto Pompeo, conseguita nelle acque di Milazzo nel 36 a.C., è stato realizzato dal maestro

orafo argentiere Antonello Piccione . Una medaglia a bagno oro 24 kt sistemata su una ossidiana nera tagliata e

levigata totalmente a mano. Giuseppe Lucchesi Ad essere premiati i presidenti delle Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico Orientale, Zeno D' Agostino, della Sicilia Occidentale, Pasqualino Monti, di Bari, Ugo Patroni Griffi, di

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, Pino Musolino, gli imprenditori Enrico Gennasio, Ivo Blandina, Giuseppe Todaro,

Giovanni Zappia, Daniela e Giuseppe Lucchesi, Pietro Franza ed i rappresentanti di Skygate e Oran fresh. La lettura

delle motivazioni dei premi è stata curata dalla conduttrice bergamasca Elena Bonzanni , testimone in prima persona

delle grandi difficoltà subite dai cittadini della sua città natale durante l' emergenza da Covid. Dal Gran Gala' dei porti

turistici di Milazzo, quindi, arrivano due oscar per il Marina Del Nettuno di Messina. Premiato per le alte qualità

manageriali ed il virtuosismo nella realizzazione e conduzione del porticciolo turistico l' imprenditore Ivo Blandina

presidente della Comet. Oscar come migliore chef dei porti italiani anche a Pasquale Caliri da sette anni alla guida del

ristorante all' interno della struttura ricettiva. Ivo Blandina nel ruolo di presidente della Camera di Commercio ha

ribadito e ricordato il ruolo dell' istituto insieme ai sindaci ed alle comunità che si affacciano sul mare puntuale nel

seguire le dinamiche della Blue Economy : «abbiamo chilometri di costa - ha ribadito - che sono, insieme alle Isole,

chilometri di bellezza. Da qui la necessità di concertare una visione comune di ampliamento anche in ambito

economico». «Siamo orgogliosi di essere cuochi e di essere italiani - ha detto chef Pasquale Caliri dedicando il

premio come miglior interprete della cucina di mare ai ragazzi della sua brigata - la cucina è un importante tassello

dell' economia del paese specie nell' asset turistico e siamo un vanto del Made In Italy conosciuto ed apprezzato in

tutto il mondo e sarebbe bene non dimenticarlo - ha aggiunto con una punta di polemica- specie in questi tempi non

facili per la ristorazione». Chef Pasquale Caliri Quindi le varie esibizioni sul palco. L' amarcord di Den Harris, la

straordinaria voce di Silvia Mezzanotte , le ineguagliabili imitazioni di Gabriella Germani , l' illusionismo di Giucas

Casella , i messaggi del sensitivo Craig Warwick , i successi sportivi e le testimonianze dell' ex portiere della Juventus

Stefano Tacconi e del pugile Emiliano Marsili . E poi la standing ovation per il maestro Vince Tempera , presente

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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repertorio. «Una
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straordinaria serata - ha commentato a notte fonda Roberto Onofri - in una città turisticamente importante che va

apprezzata per la molteplicità dell' offerta». «Contenti sia per la scelta di Milazzo - dice il primo cittadino - quale sede

dell' edizione 2021 del 'Gran Galà dei Porti', sia per lo svolgimento della serata arricchita dalla presenza di ospiti

importanti. Una vetrina promozionale importante per Milazzo. Eventi come questi sono fondamentali per far

conoscere la nostra città all' estero». Il sindaco ha poi voluto ringraziare i partner dell' amministrazione nella

organizzazione dell' evento: la Liberty Lines, la società "Mare Pulito", la Fima formazione di Ficarra e Maio, Pino

Ragusi e il presidente del Consorzio di gestione dell' Area marina protetta "Capo Milazzo", Giovanni Mangano e ha

espresso il suo plauso per la collaborazione ai giovani della Consulta giovanile e ai volontari coordinati dall' esperta

Agustina Siracusa. Visite: 190 Condividi questo articolo.

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

venerdì 23 luglio 2021
[ § 1 7 9 2 5 2 7 6 § ]

Gran Galà dei porti a Milazzo. Il ruolo delle Authority tra pandemia e Recovery Fund

Redazione

La sesta edizione dell' evento si è tenuta in Sicilia. Primo piano su blue

economy e sistemi portuali La Sicilia palcoscenico di un evento di primo piano,

il Gran Galà dei Porti che ha visto come cornice della sesta edizione l'

incantevole scenario della piazza Ngonia di Tono a Milazzo. Una vetrina

internazionale e le immagini della manifestazione sono state trasmesse in

diretta Tv grazie alla produzione di Italian Television Network, sul nuovo canale

Cibortv1, in Canada e negli Usa. L' evento Tantissimi gli ospiti che si sono

alternati sul palco tra una premiazione e l' altra di personaggi appartenenti al

settore marittimo italiano. Impeccabile la conduzione della presentatrice Rai

Veronica Maya e del dj Roberto Onofri , autentico mattatore della maratona

televisiva (oltre tre ore) diretta dal regista Giuseppe Sciacca . Ad aprire la

serata, i videomessaggi di saluto del viceministro degli Esteri, Luigi Di Maio e

del viceministro delle Infrastrutture e Trasporti, Teresa Bellanova . Quindi l'

omaggio, con una clip promozionale alla città di Milazzo e il saluto del sindaco

Pippo Midili . Subito dopo il via alla consegna dei riconoscimenti messi a

disposizione dal Comune di Milazzo. Il premio, denominato 'Aquila mari', quale

simbolo della città di Milazzo, concesso da Ottaviano Augusto a ricordo della sua vittoria navale su Sesto Pompeo,

conseguita nelle acque di Milazzo nel 36 a.C., è stato realizzato dal maestro orafo argentiere Antonello Piccione .

Una medaglia a bagno oro 24 kt sistemata su una ossidiana nera tagliata e levigata totalmente a mano. I presidenti

AP premiati Ad essere premiati i presidenti delle Autorità di sistema portuale del mare Adriatico Orientale, Zeno D'

Agostino, della Sicilia Occidentale , Pasqualino Monti, di Bari , Ugo Patroni Griffi, di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

, Pino Musolino, Il ruolo delle AP in pandemia ' Il sistema delle 16 autorità portuali ha affrontato la pandemia con un

ruolo fondamentale seppur silente, com' è nostra modalità d' azione- spiega il presidente dell' Autorità Portuale di

Civitavecchia Pino Musolino - Abbiamo garantito al Paese la continuità della catena logistica. Se i beni di consumo

sono arrivati regolarmente negli scaffali dei supermercati, piuttosto che le mascherine ed i medicinali in farmacia lo si

deve anche al grande lavoro di squadra che le 16 Autorità portuali hanno svolto '. La sfida del Recovery Musolino, di

origini calabrese ma nato in Veneto, sottolinea la grande accoglienza ricevuta a Milazzo, in una terra siciliana che sta

diventando la 'casa' del Gran Galà dei Porti. Il Recovery Fund rappresenta adesso la sfida per l' Italia e per la rete

delle AP in un' ottica sempre più globale e sempre più competitiva. Tempi strettissimi ' I tempi sono strettissimi-

prosegue Musolino - ma abbiamo la maturità di poter passare ai fatti concreti. Certamente, non mancano gli ostacoli

legati soprattutto ad un sistema burocratico pesante e ridondante. In Italia la vita media di un' opera pubblica, dal

momento in cui è pensata fino a quando viene completata, è di 11 anni e 4 mesi. Serve un cambiamento radicale,

anche culturale'. Musolino ringrazia la Sicilia per l' ospitalità ma in cantiere ci sono anche progetti in sinergia che

potrebbero vedere insieme le Autorithy di Civitavecchia, Palermo e Catania. Gli imprenditori premiati Premiati anche

gli imprenditori Enrico Gennasio, Ivo Blandina, Giuseppe Todaro, Giovanni Zappia, Daniela e Giuseppe Lucchesi,

Pietro Franza ed i rappresentanti di Skygate e Oran fresh. Premiato per le alte qualità manageriali ed il virtuosismo

nella realizzazione e conduzione del porticciolo turistico l' imprenditore Ivo Blandina presidente della Comet. Oscar

come migliore chef dei porti italiani anche a Pasquale Caliri da sette anni alla guida del ristorante all' interno della
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struttura ricettiva. La Blue economy Ivo Blandina nel ruolo di presidente della Camera di Commercio ha ricordato il

ruolo dell' istituto insieme ai sindaci ed alle comunità che si affacciano sul mare puntuale nel seguire le
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dinamiche della Blue Economy: «abbiamo chilometri di costa che sono, insieme alle Isole, chilometri di bellezza. Da

qui la necessità di concertare una visione comune di ampliamento anche in ambito economico». Quindi le varie

esibizioni sul palco. L' amarcord di Den Harris, la straordinaria voce di Silvia Mezzanotte , le ineguagliabili imitazioni

di Gabriella Germani , l' illusionismo di Giucas Casella , i messaggi del sensitivo Craig Warwick , i successi sportivi e

le testimonianze dell' ex portiere della Juventus Stefano Tacconi e del pugile Emiliano Marsili . E poi la standing

ovation per il maestro Vince Tempera , presente quale direttore d' orchestra a ben 42 edizioni del Festival di Sanremo

che ha eseguito, live, alcuni brani famosi del suo repertorio. Una vetrina per Milazzo «Contenti sia per la scelta di

Milazzo - ha dichiarato il sindaco Midili - quale sede dell' edizione 2021 del 'Gran Galà dei Porti', sia per lo

svolgimento della serata arricchita dalla presenza di ospiti importanti. Una vetrina promozionale importante per

Milazzo. Eventi come questi sono fondamentali per far conoscere la nostra città all' estero». Il sindaco ha poi voluto

ringraziare i partner dell' amministrazione nella organizzazione dell' evento: la Liberty Lines, la società 'Mare Pulito', la

Fima formazione di Ficarra e Maio, Pino Ragusi e il presidente del Consorzio di gestione dell' Area marina protetta

'Capo Milazzo', Giovanni Mangano e ha espresso il suo plauso per la collaborazione ai giovani della Consulta

giovanile e ai volontari coordinati dall' esperta Agustina Siracusa.
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Guida tecnica per rifornire in sicurezza le navi a GNL

ROMA - È stata approvata dal Comitato Tecnico Scientifico dei Vigili del Fuoco

la Guida tecnica per l' individuazione delle misure di safety per il rifornimento in

porto della navi a GNL. Nell' ambito del processo di decarbonizzazione del

settore del trasporto maritt imo, e nella prospett iva di contribuire al

raggiungimento dei nuovi obiettivi del Green New Deal, il mercato del GNL negli

usi marittimi è atteso in forte crescita, con una domanda al 2030 stimata in circa

1,2 milioni di tonnellate. Questo lo scenario presentato da RSE (Ricerca sul

Sistema Energetico) nel corso della recente assemblea di Assogasliquidi-

Federchimica. La Guida scaturisce da un ampio e approfondito lavoro tecnico

dell' apposito gruppo di lavoro del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco,

coordinato dall' ingegner Giampietro Boscaino (attuale direttore regionale VVF

Basilicata) con la partecipazione del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibile e del Comando generale delle Capitanerie di Porto. 'La Guida

tecnica - ha commentato Andrea Arzà, presidente di Assogasliquidi-

Federchimica - era da tempo attesa dalle Imprese e rappresenta uno strumento

fondamentale per svolgere le operazioni di bunkeraggio di GNL quale carburante

per la navigazione e l' alimentazione dei servizi di bordo della nave in piena sicurezza ma anche con procedure

omogenee per tutti i porti, garantendo certezza agli operatori che stanno investendo sullo sviluppo di questo

carburante considerato alternativo dalla direttiva DAFI. Esprimiamo pertanto grande apprezzamento per l' attenzione

che il Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco anche in questa occasione ha dimostrato mettendo a disposizione

strumenti tecnici di valutazione all' avanguardia e tesi a garantire lo sviluppo tecnologico e sostenibile delle diverse

fonti di energia'. 'Il Corpo nazionale - ha dichiarato l' ingegner Fabio Dattilo, capo del Corpo nazionale dei Vigili del

Fuoco - è da sempre particolarmente attento a far sì che la normativa tecnica e di sicurezza sia in continua evoluzione

e pronta a disciplinare in modo compiuto ed organico anche i settori e le fonti di energia sostenibili di nuova

evoluzione come il GNL. La guida tecnica approvata oggi si colloca in questa linea e costituisce l' ultimo prodotto di

un lavoro complesso iniziato nel 2013 quando dal settore imprenditoriale erano emerse le prime applicazioni con il

GNL. Il nostro lavoro proseguirà in questo senso per accompagnare lo sviluppo del settore attraverso disposizioni

che garantiscano elevati livelli di sicurezza e insieme semplificazioni o chiarezza applicativa'.
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Decarbonizzare sul mare | La Gazzetta Marittima

GLASGOW Decarbonizzare è la parola d'ordine: ma come e a spese di chi? Il

trasporto marittimo globale annuncia sul tema un evento intersettoriale senza

precedenti, che si terrà durante la COP26 il 6 novembre, con i leader del

settore marittimo, energetico, politico e finanziario.L'evento Shaping the Future

of Shipping riunirà protagonisti dello shipping ed esperti esterni per discutere

delle sfide che il trasporto marittimo deve affrontare nel vitale percorso verso la

decarbonizzazione.L'incontro si svolge presso l'University of Strathclyde's

Technology & Innovation Centre, sede del UK's Maritime Safety Research

Centre e centro di ricerca sulla tecnologia marina leader a livello mondiale. Gli

argomenti di discussione includeranno: la rimozione dei combustibili ad alto

contenuto di carbonio da un settore tradizionalmente difficile da abbattere (hard

to abate); garantire modelli di decarbonizzazione equi a vantaggio dei paesi in

via di sviluppo; e la riduzione del rischio finanziario derivante dalla

trasformazione del trasporto marittimo in modo da poter intraprendere con

urgenza azioni per ridurre le emissioni.Durante l'evento si terrà un'esclusiva

tavola rotonda ministeriale per discutere di aree quali politiche e quadri,

infrastrutture per l'innovazione e finanziamento della trasformazione energetica.Emanuele Grimaldi, presidente e

amministratore delegato di Grimaldi Euromed SpA ha commentato: Un approccio olistico è essenziale per la

decarbonizzazione del settore marittimo. Solo con una collaborazione internazionale e intersettoriale possiamo

fornire una transizione equa del carbonio per lo shipping.Abbiamo sentito gli appelli degli ambientalisti e del pubblico

secondo cui abbiamo bisogno di azioni piuttosto che di parole. Questo incontro può catalizzare un'agenda di

trasformazione andando oltre il settore stesso per coinvolgere gli attori chiave nella catena di approvvigionamento

globale.Gli sponsor già confermati includono l'American Bureau of Shipping, Grimaldi Group, Lloyds Register, NYK

Line, Ocean Network Express e Stena. I dettagli su relatori e partecipanti saranno resi noti a breve.
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